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.l.L^^l??lt?llL»nc^« oon pnbbllca si rasittuiscono. C _. 

sìa, Ift pubtlìcazJone del Zìi/ro (7/{i//£) 
sorarahn^tra provo abbocdanii,dell'ac-
ep]^q^H^cni sono procedete Francia 

Cominciano a pioT^é/i^Jcommenti 
fletla stampa'Intorno"'!! àìkorso d'I-
^eOy ma api crediamo soperfloo II far
ne u»a raccolta tròppo estesa, trat-
tanilosi tìi un discorso, clie salvo un̂  
miglioramento EQlia totm e una ìn^g- ^^^ ^^ '̂̂  ^^^^^ q^iostioin a'tiìner^tì alla 
feiòre abbondanza nella tonroìa, non 4, Pf '̂t^^a orientale- D^n%P«bbUcaMone 
in qiianto alle idee, che una seconda 
edizione del discordo di Pavia, in. 
quella parte della ipolìtìca interna, 
della'quale il ministro ^Zànardielli do
veva esficnzìaiinente occuparsi. 

Il raccogliere tanti gìudiziidiyenfa 
ozióso fotto nnal l fó aspettò, sotto' 
quello cioè che novanta su cento so
no jspìraii'àallo spirito di partito, per 
cai quei giudizi' anzi olie darci *)a 
cliiave sul merito reale del discorso, 
non fanno che Gassificare 1 giornali, 
secondo che appartengono a destra o 
a sinistra. Gli esami spas^ioni^tì, ad 
onore della stainpa> non mancano del 
ttìitdj ina fono rari ; noi procuriamo 
di farne nno, che ì lettori troveranno 
in altra parte del giornale, con brevi 
parole, per toccare i punti principali 
del diEcor^o/-#iéÌE^ dirne francfitmente 
la nostra tìpimóne. • 

e di nOD saper far tesoro deil*espe- ĵ niiÎ .Bpî ijesseìfe ^aniitìatOfr. 

Talun© ha detto 5 grattate iV^n^o 
eà'ingbiùerra rì?peUo ali'/Egitto, non l.§ JrG^frpte il cpsacpo. Ad.egujil r^r 

.gìone.fiìpuò aggiungere: gratljitejl 
radìcalfj.tì troverete 1*arbitrano;! M. 

di f̂ ueì rìocuioeuti risalita? chiaramente 
provato che la Francia âepì̂ e tutelare 
ìa sua legìttima influenza neUe, re-
gìoni oHciiiali, e che l'Inghilterra pi 
mostro assai deferente verso la sua 
vecchia e generosa all«ata, della Cri
mea. ,. . 

Coinfì italiani non possiamo nascon-
dere^ii nostro»,^Qnforto paragonando 
la solerzia e la digiiità doila dìplo-̂  
ma^ia francese coli^ noncuranza o 
colla ìmpî eviĵ epsa dei nostro gover
no, in questioni nelte fiuaìi l'Italia 
è aìmeno altrettanto interessata delle 
due grandi potenze pccid^eii^ìì. „ 

In titttoii corso di quesito tratta
tive U iiomed^rtàìja non ai trova 
mai, come fos,se, non un paese.del 
MediterTafieo e sulla porta d'Oriente^ 
ma vpar^^ffipnfi dei mari polari. 

. .Oggi jìon Hfj diremo cl̂ e j^^.no&^e 
impressioni generali. ,,., J 

.̂ Qvajcuj.0 M ,i^spettaya clif ' it/ di*; 
' scoisp, d'Iseo dovesse sccstajfsi. B̂ nai-̂  

biimpnte da quello deìr onor. Caìroìi, 
Perciò, del comico incidente non.cì j.nm,,^fi v.ogliamc; stare/attaccati pìi^ 

sorpreniliumo affatto, e Bianm sicuri j alla spstaiì^a delle cos^, che alla loro 
Gliene vedremo molto 4i.piùbeÌfl*tA.nzì apparenza, questa previsiono non si 
fiat ritardo è aliasi ..venuto, un bene: feTenficatacheìn,i^4iir%afi^ì scarsa. 
che, cioè il telegiafo ci ha dato del KeU' atmosfera poUtìca in cpì vì-
discorso un riassunto così .estee«! e | i?ianìo, ciò che in primo luogo si de-

La crisi austro-ungherefie t a fatto 
un paSso iinp&ttaiitfe verso là sua so^ 
ìuzione colla nomina delie delegazioni 
che in TTugheria riwscirono molto fa
vorevoli'(il govèrno, "cótte lo ficeva 
prevedere fino dai giorni acorei l'àt-^ 

I teggìamento della Camera di Pest 
I verso il signor Ti?2a. , . 

Spira invece un'aria' ben diverVa 
nella Cisleitana, dóve pare chela pò-, 
litica estera di Andra?sy troverà una 
forte opposizione) ' ; 

Però in quésto momento qualUftqdW 
cialcòlosàrelftbe prematuro, ed è più 
t'onveniente aspettare la rlmiìnne pla-
Tiarla dèlie delegazióni, stabilii, dh 
quanto si crede, per oggi, sette. ' ; 
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V., APPENDICE (103): 
ià BiornaU di Padom 

. : Il ritardo straordinario del telegrafo 
nel mandare le notizie del discorso 
i,tìf(^^..proTooàiìe? lagnasse 6èr '0ùt-
naiìvdi^ogni colorerìe molti hanno ti-

< r̂ato concluHoni poco lusinghiere sui 
riguar# idefcfradicaU'Vetsy ia statìipa, 
ì̂TedcBdoche un ministro dèi partitore-

_quisisce a suo uso esclusivo gli Aifdcì 
>M^sr#fiw» fa telegrafòre il discorso 
a Roma, e i giornali di provincia non 

4o Ticerpno che di rimando, roalgrsdo 
f̂fiOErispotìdoBU e gE stenografi ohe 

sì trovavano sul sito. 
.\ Questa commedia delle màssime li-
))eraU decantate a parole, smontte coi 
M ^̂  
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Cotesto non significava ancora il di-
^̂ p̂ ô 20, nò già più significava lamo-
Ttì; Gibbone; é l̂PslBidnarnéiite V aiigo-

. > r ^ ' I . ^ I 

siila.' • • • " 

Queste parrantib sottigliezze ^ ta-
^ni/fe'forse. ànbqVs&raono.jS tutta
via egli v' ha, in̂ ^ questo mondo, in 
questo Tiavai di peripatetici così in 
apparenza ti^n^m^'^^égH y*ha, di
ciamo, di tali unirne a cui patimenti 

I ì?ìiTattì non furono ignoti, e che forse 
W8»^ÌÌeggeado; aetitìranno vibrare do^ 

|lomsamente in cuor loro una corda 
Ha gran tempo mota» è iòaormoreran^ 
ixìo tm sé col'matincònico cantor dj 
I Didone r ^ affno^VQ fe/eris veatigia, 

E' torna agevole invero il sorridere 
I pensando ai- mali altrui, quando s'ab

bia là coscienza che se toccassero a 
Jioi non ci farebbero dare un gemito 
^h sentire pur l'ombra d'uno spasimo. 
Ma non tutti hanno il settompllno scu
do 4* Aiace intorno a quel viscere njiàl-
nato del cuor^. E poiché iiìami>,aHe 
nietafore, ài remò cbó soli coloro i quali 
'Navigarono in mar tempestoso, quando 

veg^onp. d^lla spiaggia una^ povera 
,H^ye combattuta dall'onde^ risentono, 
ne' medesimi suoi medesimi trabalza-
mentì, si ridipingono alla mente» la 
loro passata agonìa. , -
, Lorenzo adunque aveva la. morte 
nei cuore, e lo, stato suo era tanto 
pi« grave in quanip che non aveva 
potuto ottener.sollievo da un'ora di 
vendetta. L'AleramJ, e* non avea po
tuto trovajfaeloTaccia a faccia sul ter-
p&no, e Ciiò eh'egli aveva cje feto nel 
a,uo_,ultimo colloquio con Matilde, ìn-
tòv;ip a qu^l vile spavaldo, era pure 
avvenuto* . . ,* , 
,,̂ 1 lettori rammentano che iiuianzì 

di uscire dalia casa della Cìsueri, Lo
renzo, aveva detto air avventuriero^ 
Gonchìudendo il suo sarcastico discorso 
sul gitìoco: «Ella è dunque avvertita; 
)ù î oglìo giuocar grosse posto, e quando 
ìepiaccia, sarò sempre a ,suoi rivo-
Xi%i comandi, r* Aììe quali parolejavea 
risposto l'Alerami, facejidosì bianco 
in TÌ30 come un cencio lavato: «Eh! 
chi S9- che non me i^§. venga la vo
glia ? » E I^pfenzo avea soggiunto : «Sì 
accomodi t» 

.Or» questa voglia non era venuta 
al conte palafiiio, e s'era accomiato 
assai meglio non rispondendo all 'in
vito. Non già che ne' suoi colloqui 
colla contessa Q* non avesse simulato 
^ i voler tenera la giostra; che anzi 
fT^Xà ^r&l^tatpj e di mpito. Ma egli 
aveva fatto come que' tali rodomonti 
ù% quadrivio, i quali sogliono finire 
ì Joro alterchi cp^Ja fr̂ ipe pr»vei:bialo 
4;tfììHitemì, so no Vànìinp,i;zol.» B̂  Ift 
cpfttes^PÌ Bgomonlib^ loìiveva tenuto; 

t̂ 3f0 /diceya, lui) a ropeutagUo Tonoro 

completo, da poterno far sobito l^ana-
lìs', prima che Jlfas'ringa del mini&tro 
sìa pubblicata nel suo testo.utficìale. 
,,,:C^è però, un altro guaio quando 
parlano mioistri radicali, e quando sì 
vuol desumere dai loro discoriti. un 
criterio. suUa politica che intenJono 
adiottare- , ; 
, -Per uà ministro radicale loi stesso 
dit̂ covsodev vissero distinto in discorso 

/parlato e in, discorso telegrafato : 
pianta è la differeujfafra.ie parola che 
un corrispondente o uno stenografo 
raccoglie dalla bocca dell'oratore-mi-
,gisti;o, e le, parole che,il telegrafo 
trasmette ai giornali, previo Vadmif-
ftfifu^^ dgl miì?ìstrp-oratorG.j, 
r, Infatti chiunque si è trovato ad 
Iseo conviene che r.onor. ZanardelU 
pronunziò frasi da tribuno consuma
to,̂  6 che il suo linguaggio^ versò lâ  
destra fu anche triviale- Ciò riesce 
naturalmente a scapito del ministro, 
e i, nostià amiici rnoni ìianno quindi 

.ritgicne d'inquietarafene-v L'aver^il: 
ministro stesso modificato poire^'cdr-

- retto quelleXpasìj tìopprìmendone aa-" 
che qualcuna, prova che l'oratore 
stesso ne riconobbe- la -SconVetììetlza, 
ed:è4utto ikdì'pjù cho si possa esì
gere da parto nostra, î  > i ' ' 
• Xasciamo quindi che le parole Vo

lino, e stiamo alio scritto-' • -
. Vn discorso, che durò quasi quat* 

• - . : . . - : • •' T ; " - r v ^ y \ ' '•-.-':•' ' ''• • 

siderava di sentire da un .vJBìjajatro 
dell'interno, era la svia teoria circa 
il modo dì provvedere alla sicnrezxa! 
e al rispetto delle istituzioni. Tutto 
il resto per noi, ne] mumento attuale, 
veniva in seèonda linea, comprese le 
riforme amministrative accennc^te dal 
ministro^ che sono una riproduzione 
piuttòsto imperfetta di quelle propo-
flte altra volla dalla destra^ e Io-ri
forme polUiche, ija le quali la rifor
ma elettorale, di cui discorreremo 
con più comoilo. ,= . ; 

. Quan\lo la ea&a segua,delle screpo
lature nei muri maestri, ciò che oc
corre prima.dl,.tutto è, hen puntel
larla: yoglì abbellimenti e per ogni 
aliroaccessorio.'Sl penserà più tardi. 

Ora noi troviamo qhe la t̂ eoria del-
l'on, ministro,, sul diritto diriunìone 
e i^l^.d.B$odB7ÀQn^^ non puntella Ibene 

jta capa, come Bon. lai puntellava la 
teorìa deirou. CAìrolî  .perchè; Puna 
dall'altra non si~scGa,t̂ no.q,,t ^ 

^;'^Ìu abile tJeCl^ 
Vglì<>» I}. ministro^ dell'interno,^eVhej 
frasi assai sevère sui circoli Barsan-

^ .̂  
^F P ^ T T ' T ^ -• ^ -—J—^- - -

uomo (soggiungeva lei) che nóg ne 
francava !a spesa, che non èrsi della 
civil ^osopagnia, e che non C era 
uè gusto nb gloria a sPoracchìargU 
la pelle. : , i ̂  • : 

Cosi erano sbollite ^e ire d'Achillei 
così l'Alerami ebbe al cflfepetto della 

bionda contessa un pregia di'piùv Ma 
così va il mondo; si^pa^ssa a buon 
mercato per valorosi o per gentiluo
mini-' E jl vero gentiluomo, il Vaiò* 
roso, passava, agli occhi di certo volgo 
eccellentissimo, per un dappocoj per 
uro Bcreanzato che non ff*ancavà la 
Bpessi ó'nn colpo di^pistola odi spada. 
•', Ma cosi non la pensavano tutti, chò 
per buona sorte il volgo eéCbUénils-
sirno* ae.BpesEO promulga, non sempre 
fa accéttor lo sue leggi. Yentiquat^ 
ir 'ore dopo quel suo battibecco in 
casa Cianeri, il nostro Lorenzo, ma
ravigliato di non avere anche veduto 
i pftdrìm deirAteramì, era andato su 
tutte le furio, e s' era aperto con As-
sereto e con Montalto, perchè voles
sero andargli a chiedere se egli, conte 
palatino, avesse gì'insulti per celie. 
Ma Oìorgio Assereto avea crollale le 
spallo, chiodenóogU so egli; 'Èorérizo 
Salvani, avesse dato il cervello a pi
gione; G Aloìse di Montalto, fior dì 

gentiluomo se altri fu mai, gli aveva 
soggiunto; , , ,. • . '-

—'.Be quel conte apocrifo mandasse 
una disfida a voi, od lo iivessi in 
vontpra di essere vostro padrino ce
ra inderei dal non averlo per degno 
avversario, e disfiderei a duello, per 
oejito mio^ que'due gentiluomini che 

•avessero ardito presentarsi come suoi 
mamlatarì. 

K un' altra volta, a giugno Inoltrato, 

ti, sui repubbiicani e sug'internaxìo-f 
naiìstì, ma ili sostanza mantiene la 
stessa dottrina,-che lascia pieno li-' 

' hì^i^g^e, fp4^l^^#OTgauìzzarfii con-j 
tro lo .ém*?,, salvo a reprimerle quan-! 
do scepdeFaapa ^^ istrada, a ^ • 
.,.,Qr; bene : q^an î). il,ministro sem
bra CQQViutQ d^la bontà della sua 

teoria, sifimo altrettanto convìnti noi 
che. con es^a ogni^uv^i-nci ben ordi
nato' è impossìUlo. ;.: ". -̂  

• • |id^Ì-o«i*Zanardelli sì mostrò in vero 
animato da ottime inteorrioni, M mo^ 

. sfro ^perfino epri-'z^ante, ìlnesorabìle, 

. jKoUo più Che la^^rebbé potuto fìirlò 
f̂lû .uoEuo di deatra; contro le fàzìoux 
e tOLtio i 7nteiii^gs^^vVJ(aliai7-^re-
&énta\ ma è̂ : la suU teorìa, che non 
ci rassicura» quella teorìav-Ch'èatafa 
fonte dì guai dovunque venne appli-

^ Kon io dici^mp. per solo spirito di 
censura, ma per intima per^ua^^ione, 
che diventa più profonda, dopo le cì-
fr*) di confronto così spaventose, ad-; 
dotte dallo fite^su ministro nella ata-

tìstifca penale- ' 
Tanto è vero che noi non censu

riamo per sistema, che alcune ideo 
dell'on. ZanardelU ci sembrano ac
cettabili^'quelle, fra le altre, che si 
riferiscono al tiro a segno, 

Keì 6U0 complesso il discorso ha il 
difetto di dare soverchia parte alla 
polemica,^ e dì tratto^uersi troppo a 

.lungo sulle minueie per Ja smania di 
confutare* 

Qualcuno vede nel discorso Tinten-
zìone dii lasciare una porta aperta 
perenna desiderata rìcompoisizìone dei 
paiiili, ma noi non ce né accorgiamo-
lu ogni caso, la dèstra dovrebbe an* 
daxe a&sai cauta per non favorire con 
soverchia condiscendenza le mire pu
ramente perdonali di ministri deca
duti.; : ; 

Queste ^^ono!^e impressioni gene-, 
rali, che noi ci siamo formate del di-
Iflcorso.j'ìiìi ano tempo ne discuteremo 

— _ .^j^ijiiii;;.^ jjj^ • A X _ T — • - -J 

± ̂  

fraterno colloquio, gli aveva parlato 
m tal guisa: , 

— Lorenzo, Voi èrpete c^^e io vi 
abbia in gran pregio ê  iio'me forte; 
mefite iii àmi..K6nsÒd'uomlm i qualV 
possano starvi a paragone, e cei;;tp' 

- f 
1 ' 

]'.!.^ 

:JI,J[I !l Finitili 
^^i^^iÌGÌ 3iiuistei*> Cairolì 

^ • H i t ' . - v . Ì ; 
- 1 -.i,.t;u^^U-. I -•. 1 - - ^ 

TTiìa voUà' quando l'Italia, aveva 
suo ospite l'imperatore dì Germania 

' p 

ìî nijiò cuore.^^oriio-dr^a in' balìa- di 
me stesso: ma besta'égli fòrne V Voi 
non sapete quanti bèi- sogni si prò-
seguono, amando ; che castelli in aria 
si edificano; che dolci consuetudini si 
vagheggiano, e come r animo confi-

non ve n'h^, ai quaU vpìesbì chiedere;! idente, quasi ringìovfluito.si schiude 
consiglio od aiuto, sicirome a voi. Que- ' - " '̂ "^ ' ' ' 
st^^conf^s^ion^ ì^i daf;à̂  sper^^J^ dì-
ritto di dirvi una schiotta uarota, co-
itìé la direi ad un fratello, comò aa-
preì'dirla à' me stesso, 

--̂  Oh parlate, Aloise ! aveva ri
sposto Lorenzo. Vi ^^coltp .come sì 
ascolta un fratello, ' come si ji^colte-
rebb'e'là vóce della propriit coyciei^a, 

™ Orbenfij'^'òrenzp/io a^ 
puto derV îî j:'*! amòre fin̂  da'prìjipì 
giorni eh' esso era natô ô̂  ha da q̂ ueì 
giorni mi dolse che' ̂ '§to caduto noi 
lacci dl'uhiSI^onna, ìa'quale non em 
degna di Voi, / ' ì M'̂ ^ ì̂̂ !̂ !̂̂  M^ 
dalle' consuetudini di una;yi'to( f̂ ì̂ ^̂  
e vana. Amavate,, credevate, ed io ta
cqui/ Che cosa avrebbe potuto allora 
là voe'#'3i iin amico, e, quel ólie è 
peggio, di un amico recente ? Ora voi 
stesso vi siete ricréduto; quella,donna 
non atìi^Va Yoì, ih quella medesima 
guisa che non ha am^to e non ame
rà mai nessuno, salvo il piacere. Se 
costei non fòsse r^pca e gentildonna, 
qual nomo e qv̂ fìc stato le ei conver
rebbe* Ditelo voi. Or'dunque, perchè 
vi incorate f Rimpiangete forse che 
ella inedesima, generosa sen^a tiapetlo, 
vi abbia aperto gli occhi ^Hà 1̂*̂<̂  del 
-^^^oì ,^,, ;:,.;;:.; 

•^ Nò, A]oì£(e, v'ingammte, io pp« 
rimpiango 1* amore di q^^ella, donna. 
Soffro,-.ecco tutto. Sp^^g,.44 ĉ É̂ erOf 

agli aliti della nuova vitiì, e còme 
paiDn nulla le molestie,; lè'̂ dìtHcoUà 
d^ogui maniera, e come Ĵ̂ asco, come 
si rinvigorisce il desiderio di adope
rarsi la questa battaglia dell'esistenzài 
L' amore è un liquor generoso che 
ridesta e centuplica tutte le virtù 
dormenti.o-pròstràte dell'uomo, E un 
bel'di, tutto crolla, tutto svanisce! 
h!a*TÒi rimanete, pur'troppo, voi ri
manete, logorò, impossente, disperi to, 
al coî ptitio del nulla I Credetemi, A-̂  
loitìe; d̂a gran pGz>a infelice^ ho im
paratola leggere hel^mìo cuore. Non 
èTamoro dì quella donna che io rim
piango^ ora;' ebbene iV mio povbro e-
dìttzio cvtìUato, le mie speranze morte,' 
la mia \ita disutile. ' 

lA' rendere più dolordèò lo statò di 
Lorenzo si aggiungeva che tutto era 
buio dintorno a lui, che ogni vtó. era 
chiìisa alla sua operosità; che il tiltpe 
bisogno batteva alla portai I lettori 
rammentano com'egli ponesse la sua 
ultima speranza nel dramma « Una 
Gorvna &i spiney> scrìtto, stiamo per 
dire; col suo sangue, e come ì lBò-
naWì gli avesse'promésso, ŝe gli an
dava a' versi, di pagarlo. Ecco ora 
là lettera che il Ronaldì gli scriveva 
da ìiresoiai ' venti^ giortìS dopò lo intìB 
del manoscritto: - " ' 

•> «Egrbgìò^fiignof< "'', ' 
i ^ n dramiuadi V,:S,^^Ì|^^^^^ 

caduto COSI stoUamentV iy errore, di | as3aìjî ĵ :̂ o, ]M.O||*|̂ .,n0U Ì*P ^. dìple> se 

e non v'era diplomatico che non par
lasse di le i con riì^petto e; con sìm* 
patia, e alla tribuna parlamentare, 
come a capo dei governo/èrano uo
mini della cui elevazione nessuno 
meravigliava, ~ up» frase percorse 
l'Italia dail'un capoalI>Uro ed elibe 
proseliti e divenne il 18 marzo. Que
sta fràiie diceva : Che importa a noi 
eiettóri, se la politica sia pino meno 
elevata, quamlo la miseria occupa iJ 
nostro focolare ed isterilisce le nostre 
campagi^e? che importa a noi delia 
libertà e degl'imperatori, se ^esattore 
ci preme e ci scuoia? non è meglio 
che ì miniata sieno mediocri ed in
teli ett Usi ni ènte plebei pur che ram
mentino la miseria nostra? 

Questo aencìn^ento non divenne 
maggioranza e Governo che per O' 
pera dei proprietari e degl'industriali, 
dì quei proprietari che si sentivano 
soffocare dal debito ipofpcario, di que-
gi'industi ialì che sì vedevano languire 
fra i daxi d'entraia e ì dazi d'uscita 
e fra le tasse sulla fabbricazione e lo 
tasse sulla ricchezzfi mobile e sugli 
affari. Kran loro cfee formavano la 
maggioranza del còrpo elettorale ; eraa 
loro che si sentivano stre^i&ti dì for
ze; furon loro che chiamarono, p^r 
essere rinsanguati, la Sìòlsira at po-
tere. 

Ma come risponde loro il più puro 
ministero della Sinistra ?/ Risponde 
oon'V^S?8i* '̂̂ a^^ 1<̂  mano sulla pro
prietà fondiaria, per liberare il prò* 
le tariate dalla toiitribuzioue. Già la 
gravezza sui fabbricati è maggiore 
ed ò pronfo il progetto che facendo 
le vìgie d?cguagl!àrer aggraverai Tìm-

,po^a sui ierri^uì- ' ^ ', • • '̂  
. Sperano da più anni decreiate im
poste a ba^e larghissima, dalle quali 
nessuno poteva sottraici e che, pa-̂  
gate da ciascuno in mìnima propor
zione, formavano, con la somma di 
t^nte quoie minima, un ricchissimo 
provento per lo Stato. Princìpalissima 
fta questo tasse quella del macinatoi 

' H - , ^ ^ ^ ^ , r - _ ^ - - - - ^ ^ L ^ n 

J\i)f!m/à Ifilcfarfa det fra/fili Trevcn jjdì,..B f̂t.t|̂ JUinaj jfl.i,ttfia, ftonte^a.cQR tal i nella affettuosa diifiesticlièKzà dì «u j^ayer commesso altrui così ciecameote Umì paia meritevole d'un puMìico :3pa-
K 1> I 

rimento. Soltanto mi duole à\ dover 
soggiungere che npn potrei,, im^ri" 
tarla della sua letteraria fa la ìu 
coutauti, L'a covulimnó del f oco-̂  
mico è dura oltremodo in Itali -Ogni 
cosa m'è andata a rifascio nei teatri 
di Roma e di Trieste; causa la ma
lattia della prima donna, cho, coni© 
non sarà ignoto a V, S-, h» dovutq 
smettere per t(uàluhe tempo, ed io sono 
stato costretto a presentare in sua vece; 
tihà prima amorosa, biiòniua si, ma al 
suo posto, non già nelle partì^^ìfp^?»* 

«Ma lanciando da banda lUtti qû eJ. 
stì particolari, che io le ho acDciiuati 
soltanto ]̂ er chiarirle lo st̂ to^ d;̂ !!̂ ^ 
cose tnìer'Ellà è, mio egi;|̂ ìo.sìgnfjr^^^ 
tuttavia sconosciuto nell^arvingo dram
matico, DÒn appàrtébeute ad ialcuna 
consorteria letteraria. Questo è suo 
merito, lo soj ma l'universale non 
ragiona sempre colla testa,'^e^ quan
tunque a Tolte ai ribelli contro certe 
chiesuole (vera dannazione di noi po
veri artisti 1), non sì art'oUa, poi, iii 

' teatro, se non oi ha l'esca dì certi' 
nonii ooaosciutì. Oltre che, sebbene 
ìldramma di V, S. òV ubbìa ili molti 
pregiale quotlo aa?:Ìcutto dello stile 
che io non dubiterei di chJàma^roclas--
sico addirittura, Ella ' couveri\t meco 
ohe possa piacere e dispiacere o?.iaa-
dìo. L'argomento è delicatissimo, s 
del novero di quelli che vanno irai" 
tati, corno suol dirsi, coi guanti. 

<( Oouiuijque sìa, so Ella si sente di 
affrontare il RÌndìrìo del pubblico, ai 
magri patti clic io posso per ora pro
porle^ teuterepìp per̂ iÊ cft̂ Uâ .pnova, 0 

)m\ è grato sperare che riesca fuvo-
revòleal èuo slupentÌM lavoro 0 uà dift 
agioadoflrUitì^.per 'tiìV iùìovo dram-

.11X9̂  qpaIco3adi meglio dei ilecimo <teU 
Ventrata, dotraite le ^^o^B serali. 

(Ccntù WiV 

r 
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^^..••k :r. 
dio^ava gWWitìfiìótìS di Hr^, e n r i cola oscìlhzlone orfìinarla del prezzò, { 
arrembo potuto darò comodami^ote 1 sicché rimaneva a Consldtìrarsi solo 

o TT^^i- ..•-r Tfy^f-
I 

propria, la porvzionG dovuta ai IK>VQ- titolarci 'dagli augtisU. nood. 

cento, rendendola più e.-ìua col sosti
tuire il pesatura ?il contàtbrp. ^' 

NaiuralmfiiiiBi cres:ìdtoi il pW2K(X' 
delle coseni prima nece^sU ì>6r fcbt 
lavora — dei pftne, dal saft^M^oÌTlno, 
del tabacco*^, iJ salario avaa dorutO;-
seguivo ìa corrente ed ei^é'^l^pcìnto^ 
Riicli*es9o, Ma ecco che, crèàjiutt t 
saUrì, la tassa SJI macinato, la tassai, 
a base (auto largii (\mtito ^̂V larga U 
popola7ionft dai regno^ h abolita ; e 
quel (ìaparo chg da ossa s'aveva, sì 
r!cbjft«1e alla proprÌ3É;5, sotto forma 

di revisione tifila tassa sui fehbrìcatij 
di revisióne ddla tarif^^v^^a ^Rocre-,; 
f̂ âno li dado siigU oggetti di lu3So, 
di pereq^yaz.ioiie fondlariaj Cosi questa 

^j^òvera proprietà, cbelia la di.sgrazià'' 
di non potarsi nascondere, pagbeM 
doppiamente quella medesima somma: 
!a paga una volt-i corue aumeato dì 
salari, la pag\ un'altra volta come 
accrescìmeuto dj importa, per5 che il 
••salario è po-sjyie aumenia'̂ J'̂ 'i ma è 
qua'^j ìmpìs^iìMlo (ììmmulrlo., 

V'è del socialismo intutto ci& ; v ' è 
per Io menò t^iifa I:t buocfi iatott2lon,e 
del socialismi, E questa buona int>n-
zione si vede piìi chiara quando Ton-
Cairoii parìa d'imposta progressiva e 
d'imposto voluttuarie-

Sontìr p^rhx^i^.4'^mposie vohittua.' 
rie da un ministro del Regao d'Italia, 
quando allo stesso Prouìhon quelle 
imposte parvero eccessive e scSojch?*, 
Tì^jià abbast3n:ia strano. Ma non oi 
fermiamo su ciò ; qtielle imposfe forse 
II ministero Óairoli noua^rà il.tempo 
d! proporle ed è però inutile censu
rare ciò ch-:̂  probribUmento non ar
riverà a nascer^, Parìia,HjO, piuttosto 
rìoì disegno già nato; con ujia.maao, 
togliere la tassa di macinato, con 
TaHra bati^ro ìuaioràhìlmBnt^ salìa 
proprietà e sugrimUisUiali, voleuìo 
spremere fla l'ultima stilla dalia ri
stretta cercbia clelìe impq^^,,dirette. 
' Yoi piglinte 1 m51iQùi dìppiù dai 

fabbricati — rioedendo i r u o l i — ; , 
voi pfglierGÉe ,u^^a,q.^ar,autìHi.dL mi
ti (ini <3i più dalia proprietà rustìoa 
dell'Ualia méridioaale, piri^Aani'?., 
còme pròppiiete, ìa t ^ s a foni-liaria {e 
ViUuleI'U:ìlìa sottautrioiale se spera _ 
essa dì pagar meno, \ìOrchè jwrequa-
Mòne pòi Fisco signiQja sempre, ele^, 
vare il coatrìbuto n:iiaora^,al .UvaUo 
,̂ 4eìC"m Ŝ?̂ ^̂ ^̂ ^ s^iizi far puito scen-^ 
d^re questo V v^ì, oo^V:,faceadoV fate 
risentire gruvem^}nta il nuovo pesj^ 
alla class?» dei proprietari-. E p^rcbè? 
pW sollevare i nuUateaeuti? Sollor 
varli coma ? Ab^lenio il raiotaato? 

.:ì^a.no, not il proletariato nou sì ac
corgerà punto dell'abolìzione^del ma
cinato, non ne avrà alcun vantaggio • 
lì vo5tro provvoifmgnto fiirà 'danno 
alla.finanza senzv far bine al alcuno 
fra 1 contribaontf. 
: Oiiieiere cirtìa ''.O milioni a 25 mì-
Uoaì di eittaìiioli eqaiValQ, secóndo 
tutte le aTÌtmeiicliQ,'sl0aci:^pur'"radi-
cili, a ohìQ!ere poco ìiìù cii'dua lire 
a testa, due lire aimue; equivale 
cioè a chioJer mi3D0 di UQ ce^tesiraQ 
al giorno. E sgravare dì quiÙro^oen-
tesìmi una fimi^Ua di cìnq.u^ pór̂ pĵ Q 
nofi [è beneficio a cui ppssa^^ai^ri-
spondera il àmno politic-j o .iniiitare, 
del privare di 70 miliopì aanul lo 
Stato. '• • 
'••'Con un.'altra ciìraostraziDDe più, pre: 
tisa, avriìte più, evidente la stessa 
conseguenza. Outìsta diraos(razjo,ae,f;u 
fatta•dal''S0lla.clie volle IJGI ÌSGS usa

la ccndi?JoDQ dei 3 milioai di citta-
(UH t̂ibQ soaQl giornalieri mt&> cam 
• « « • « . « f i •• " ^ ^ • •• i 'MW 

i Ora, come, abbiaÌBo lUiia^pìb » 
rauqìèntaMoaottti | |allaj%Stà, pi 
imma^ii lai^iha r ^ p , n^freiszo del 
. Vàiie,iJ^.pt^^ coniiHisìratd ìic^iàieiate 
^ d a U ' é ^ e l P . di t^al^rio. fe! asasa 
fìtiat^^e 8è aumei|^v^| | i ja st&té o 
BOv-é'ridicoìo supporre '^a l'aboli
zione del macinato possa pure sce
mare il prezzo del pane, o che, sce
mando, possa il bflueflcio esaore ri
sentito da qualcteduQo. 
^.ÀJsmi^&o eha^nà^giao tutti pane 
dì farina ^i grano, raiumentìaino che 

la tassa 6 Ai;due ^ire per quintale, 
cioè ài due contasinii per chilogram-
ma, e rammentiamo che con un chi-
logrammai-dt'farinai si fa t»ià dt un 
chiiograraroa di pane. Rammentianio 
puro che uà chilogramma di pane 
basta in mectìa a tre persone in una 

1 giornata j G rammentiamo eh 'è dimd-
1 fctrato dalia statistica come la media 

delle famigìiQ agricole in Italia è rap -
preseD tati dar % 18. Kasae da ciò che 
una famiglia di proletari, la quale 
mangi tutto, pan bianco òì grano, non 
avrà dall'atwlizione deìla tassa che 
nn benefìcio di due ceutesìral; o, se 
a maire fa asmi pE^oliSci; di t r e . 

ri» ijorta la miseria nel'paese. 
Là miseria del proprietario crea Sa 

:0|leJfi?del proletamio; .juaalo^na 
^proprietà si togUelitfca^itaìe, quali lo 
per hìB ragione Ìaa^u^t^Àgri<s»ltora 
ì ìafiguoiio le itìdastrie, la |;;;overa 
;^t0;»arà !s prima k Insorgere con-

VWMV. 
I q s ^ s ^ ^ 

del ro Umberto I e T altro della re-
gì»fl Ua^ffììerUa^ as5ogfm/hio ^H'uapo^ 
la Boauaa.4lA lire qninditdm^M. ^y '' 

ràazzclta acil^kmUia) 
QENOVAy^i^l-- Sappiamo scrìve ìt 

Corriere H^reantUe^ cìie i ricorsi 
presentati'Ti^U* nostra provincia coii-t 

tro ^É^l sodaìisiàó ;cìt», facaaiole t ro l'operato dell'agf^nto oteflo itasse 
inancàjrè iS lavoro, ìa fa morir ài fame, ascendono aH'eaormo cifra di iremita! 

Quq&U det S@!smU-t)ò^a non è dun
que l ^ a u i o Ulta doinagogfa ^aau-
diaria, ma à anche una cattiva de
magogia. :̂  

Egli ha détto d'aver CO mUbni 
soverchi, lì Bonglii e il Mìiighetti gli 
han ^ dìitìostrato che iioa è vero-
L^avìinzo dei hilanoi — e crediamo 
cho aihchfl H Depreti? vorrà dimo-
straripi — arriverà fórse a 15 mìUo^ 
ni, quali ?Q si ridurrauao allo pr^por -
zìoni vere la praven^ionì delle vario 

E diro che Tonor- Scismit I)oda ha 
fatto fiostenore per meR^o dei giornali 
suoi ami^^iche fra coatribuautì ed a-
getiti regnava la più compiota armo
nia, dopo la famoìia circolare del 24 
settembre I 

— Il Re e la Regina v ^ a n n o a 
Genova, dioe il Caffaro, per le fx̂ ¥;tQ 
nataU?.iQ e passeranno un' iutiera set
timana ueìla nostra eìtti^, e^sî ndo in-
tenziono del Re àì visitare allrì ponti 
di Liguria. ['[ 

e jtór andare da tìrod & Sarajevo ci 1 possibile cambiare ìa u à 
vogliou* dodici gìorni^ A Serajavo i 
viveriisoat* ouii^iìlmL e U-rtì^ioni d«% 
sold|itÌ: soJj6j|er/;CO!ì3ega6lj7ii molta, 
scaréfl. J W ^ B • " '•'" 
. SJt-.Hadjî . Lo{Ija.aMtta(Mìi»ró aa-
cousbnté'a'òhe gIi!^!pvampi;(^Éa la 
gamba, la sua v i ^ j^salfa,' 

\ 
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entrate e qaantlo s'inscrìveranno nel ANCONA, 5. — Le LL. MM, gi«;i-
passìvo le sposo che Io atesso Governo geraono ad Ancona allo 4 pom. del̂  
ha proposte e che la Camera voterà 
cepfcimente* È» se ciò àvPieaé ^lue-
st'amio^rrftnno veuturo ì bilanci,ri-
marrancio appena itìbilico tìoV ren
dere anaua I& V|UQta d'abolizione del 
macinato che oggi apparisco seme-
strale. 

Ma aTaniìno pura i 60 millòtit, 

I quale sarebbe il socialismo sano? Non 
alt^o certiirtiente ch^ quello di aga-

aiaici-tiutìtu vui >̂uy i v*^u£n.umi n - iolare gli affari, le transazioni, iì 

12j partiranno il tno^soglortio del ̂ 13-

A TTi VrFÌCI&lì 

La Oa^zetla Uificial^ del 5. novem
bre conliene; 

, L R» dQcretn> 6 ottobre che concode 
facoltà agli Bnti od individui indicati 
ueìVAiinea^éiQUQòùi occupare ie aree 
e deviare le acque nel medesimo elenco 
doycritte. 

lar-' 

>L. y.^ 
'--:y \F -\ 

La Direzione generàìe dèi toìegraiS 
annunzia l'apoi-tura d i un nuovo uf-
Ucio teU'graCco in CoUejsaao, provrìu-
eia di l'alermo, ed iJ ristabillmeuto 
del cordone sottomarino fra Shaugai 
e Araoy (China)-

minare eoa moila cura 1 anza 
<JéI[a' fa'̂ sa sili'uncinato,,,da un.'.t^op-
piò^^àspetto : quelìo'dcl numoi;o di,p,er-
KOne povere che ne s^^ra|jl)6|'p colpite, 
e^qnéUó dèlia proporzione ,in fluirai 
sarebbe trovata relativamente ai loro 
mezzi ordiuari. 
"II Seìla dimostrò allora con calQ^lj. 
pazienti e minati che solo una metà 
dtìUa tassa potea ^ricatiere sulla gente 
non agiata; poi soggimise clie una-
iBptà' di codesta meta sàrebba stata-
cbntribuìb da j^er^iie ^utr^tg.Ja.spasè. 
altrui j d'onde ei^ucliisg, otie, tatV.ai 
l|f?i> .«"i spfo, quarto, della tassa sul 
i^aoJaato avrebbe piotato gravare suìli). 
infime classi, Ora^ come ijotò nel 1871 
r óDor, Ferrara, uomo che si ìatemìei 
(ìr'seionzo eco.iî ioitfihe benché ségga^ 
a" sinistra,',ii&.;?siìno si,.è mai.provato , 
acBtì^at^r^ ifiuel calcolo ^el S?Ual/ 
Aif opposto, 0330 fu dbaiìitp. da; unà^ 
tfllt^^ents analisi fatta sulìo statisticha 
dér paeso'daU'Qnor. Monti Ooriolariov* 
il quàl6 iriostrò ch-ì soli î , miiioiil xll 
cpbtn't)Uanti,'eìóè uo quarto della po '̂ 
l)ola/:iope, avrebbero potuto risenliról 
in qualctie modo la tassa'sUl'A^cj^s 
natoj e che, dj quosti, ì giprnaljeri 
della città avrebbero JaJJa tassa aFuto 
lo stesso feuottieao come da UQa'piov' 

' . i 
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basteranno di due centeaìmi il cbllo-
gramma di pane ? Noi bon Io Cre
diamo, Si eleva facUmeute di cinque 
cenlo^ijnì il prendo, quaniio la mate-
riaipcìma è cresciuta dì du^ j ma non 
lo si scema, quauAo ircost^> di prò-
du^ìone è lUminnito d'naa frazione, 
E toTj^iarao Qui a noiare cheiJ p r m o 
di co^to scemerebbe di meno di due 
centesimi —i di uno e IÙBAZO forso — 
por<?hè da uo flhilogmmma di farìua 
sì- fa più di un chilogramma di pane* 

V? è dippiù ; il pajiattiertìi clie non 
scemerà il prezzo del pane, non potrà 
easer riooproverato, perchè esso non 
ne avrà alcun beneficio, B questione 
di muguai'.^para e seòìplice. • 

Come ciò avvenga, non guardiamo; 
ma certo è cKo in grandisì^iaia parte 

-dei. roulinì Oell' Italia meridionale , 
massime in quei di Terra di Lavoro, 
con duo Hr9.:rt-Jn)porto deiia^ tassft 

,rrT.:^i^paga; tftasa. e maciuatara:- -^U^ 
spertìtiuasioMotltìlla.tassa giova p, i^uo-, 
ce al fflugnai, non ai consumatori» -^ 

.^|>pUta ìa tassa, ! il mugnaio o non 

.%^merA o atiemerà. dì pocp ilnprezxo 
iii^lla macinatura* Poniamo che lo 
scemi di una iira^'Jiivantaggio sarà: 

r \ 

di un CQutoaìmo p^i' oguì cbilogram-
ma dì farina, sarà cioè di tre quarti 
di centesimo per òjnì cliUogratìama 
di pane, S volete accorgervi doU'abo-
/jzione delia tassa, andando a compe
rare il pane alla bottega del panat-
tiere? E ben isigenuo chi Io crede. 

Per una utopìa e per l'ignoranza 
deU*on, S^i|^^it;I)p3a lo Stato perde 
dunque uua ricchez^:a senza f^r bene 
a un cane; come se la gettasse in 
mare-
; , Per un'utopia- L'aboUaione dei ma
cinato è fatta in omaggio a una do-
„qia,mf̂ 2Ìope d^lU Slnhstra, quando de-
clauiare, era il suo mestiere,,Essa de-
clamò in maggiore e in minore con
tro,questa ta,saa,,Il Onapt dicevache 
f^\\ piiue rappresenta I liove decimi 
della vita del povero»; e il Siotto-
Pintor diceva che ^cTiiomo ricco con-
su|jia tanto più .{une, quanto^ più.dei 
poyero, dea ^vovxoderae agli altri, » 
li Mì^^i idiĉ Vja;. che .<cil ^ povetfa sar 
rebboaùito colpiti^ con !a ineaw'abir 
|ità, della mQrt9-,à^;i,contadini, si do-
yeTanpf^jridurre agii estremi, privi di 
suppallottìli, ij .̂̂ ,catìa.,e,di .attre^gi Eaf̂  
slicali nei. campi;)? e le moltitudini 

ĉ ff(|9roaVda,y,Yp̂ ,̂ftv̂ ptie, vulesae venire 
l'Anticristo/, e : sV^mjuutiiiaron^i e 
presero 1̂  armi. Si sparse del san
gue — nojt̂  p?r, Ift; tassaj^'.che ancora 
aozì ^i^^GojK>iiiQX&,, .m* P3r' le, defila-^ 
mazioni delia,; Sinistra. Applicata la 
ta§̂ %^̂ Ĵa.;POìfet;£̂  gente nou S&'O'iè-più 
lamentata, , .̂ ii,. -.. - 1 -̂ î̂  •• ' 

Per l!ignoranza del ministro Sei-
^ìi-if^g^^ e,.*ìejjl|^4o,Uo.^Pitrlamenioa 
éùMZd. queir ìgflpi;av^^, ia.Sim:*tra ;a-' 
Treljbe contato melti Buonomo ; avrobbe 
qÉipÌjfgj ;se^ a ^ p t e . dei, peotetanato, 
che cosa ^^^vip^.t'.cus^ione ed assetto, 

iU^l^ imposte; .avrebbe . ctipito, se a* 
î̂ Einise.̂ dei propfìetarÌ».,c^tì. abolendo* 
la |a^^a^di!?ij maciuHto,^ s'entrava, ia 
u}]i^,i^t|inpo fln^/i^iario iu fondo al 
(jua/fl fatalmen tìtutjuOv^^we Jb*UQ?̂  
ta|^ n 4 flU0ii,e.'i<?«UeQ,te Uit̂ ^ur^o, il 

prietari- :n;.̂ .̂  ^ ^ ^̂  
Ora, francamente q^ueata Hnan^^ à 

più turca che sorùalista. Il £ddt$i;ta 
turco di tagUegijlaré i non povorì, 
coHringendoU a contribuirò oltre la 

commercio^ ^fendendo più umane le 
insopportabili tasse di' registrò/ di 
trasferimento di proprietà, di bollo, —-
o moltiplicando le strade, gettando 
quésti dahari nella costruzione delle 
ferroTÌe- • ^ 

Che cosa invece si prepara? Una 
nuova'canzbnatura, Un progetto di 
legge per spendere in ferrovìe 7,00 
milioni dì lire chi*3dendo questa de
naro ai pubblico con 1* emissione di 
un nuovo titolo. Fallirà r emUsìoae, 
faliìranuo le speranze, E falliranno 
certamente, se remisafono dei 700 
milioni dovrà esger faiita da chi non 
l 'ha aaputa fare di 12, da chi ha mo
strato coVi Una intelHfrenza d'aitari 
da voler collocare \^ obbligazioni Ti
berine a cinque punti più su dei t i ' 
tolì del I)ebÌto pubbììcoi ~ I'eiiìia-
siope fallirà cortamente se dovrà'éS' 

i ser fatta dair on. Seismit-Doda> uomo 
M afesal tuona' voldntà," ma, dìl̂ omo 
cosififortuhatò, - • . • - ^ 

Povero chi aspetta da lui^Ie ferro-
Tìel Stìa^ldea flsaaè stata sempre la 
abolizione del Corso' forzoso^ dgl bi-
gViétii di Banca ; e per abolirlo -r- ve
dete intelitgéhza ! ~ ha cominciato 
dall' abolire,una t i sU che gli dava 
70 mìììoni VB.ano> Z, (TìccqloJ^ 

ftfcMHwaai»^ swi*v*5»T»ir«5atór*ww«itJt^ 
— > - r ^t 

I '\ 

f J > ^ j JIW.™- 4 - ^ > 4r -
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- UOMA, 5- —̂  Miandano da Roma al 
Corriere delia sera ài Milano; 

Ha fatto ritorno ài!a CripitalQ il 
conte Mai^eì di Hogliò', segt^étariò ge
nerale al mìaUietO degli affari esteri. 
Ieri sera fu a trovarlo il marcbese 
pe Noaìiles, ambasciatore francese, 
il quale srtrattenne a lungo seco lui, 

-— Com'era stinto fissato, U Tribu
nale supremo di guerra discusse ieri 
ii ricorso dei sorgente S^utagostino, 
coadannato a morte dal tribunale mi
litare di Verona, 

Gli avvociiti del cputianuato pre
sentarono tre motivi di nullità liella 
sentenza, inentre il PulJbUco , &|ìni-
"stéro concluse pel rigetto dtìl ncorsq. 

La^éntébza del supremo tribunale 
non verrà jiroiiunzista ph^ ^̂ f̂l̂ î* 

— A Pistoia, è stato costituito un 
nuovo circolo Baraanti- ; ,..^t, 

— Si hana& notìzie,di molte inon
dazioni- iV Tevere cre^c^, 

I ~ i l i ' ì 

. -— Sì fanno vìve sollecitazioni per 
ottenere Ja' riunione deUa- ^jommts-
Sione del bdaucio. 

" Dic<;d che il mimstro delle fi-
nìÌhzó,.i>rG^̂ ^ alla Camer^ un pro-

ràTo dello Statò: o che ogni dolibara^ 
zloim sujji^ ?ogpresi?ion^ di^intendenzo 
di fljia'nza resterà cqudinopata aU 
l'appròvaKiunè di quel progetto da 
parte dediti Camera^ 

i ' , . ' . . . • . ' ' - ^ " ^ ' ^ -^^ ' 

pali reca; ^̂  ,̂ , , ; . . 
i l sindaco ?̂ ej ^up il^i}m9 d i je r i 

•aita So:;iet;\ uporaiacyljiti rot^^asione 
^ per lodare i'onor- BàrgoT)i por guanto 
' *^K^ / ^ ^ ^ î Jp^** ̂ del Municipio, aìu'i 
tanfloìo cqri ogui mezzo nelle sue gius^^, 

' ' BOLQCÌXVAV P- ^ La C a m dì Hr 
sparmio di Bologna, per commefu^O' 

-rara barrivo d«g!£ amati^ovrani, ha 
deliberato dì fondare due posti par.*, 
petui a beneficio di un orfano nel 

PRA^'CIA, 4, — L9 acquo della 
Senna crescofio tìittavia. il /lame rag
giunge ormai TalÉez^a di 4'metri al 
Pont RoyaK La Yonne ha straripato. 
Nella Normandia !é iHòadarforii Èagìo-
nano gravi danni nei Calvados. Ponta-
l*Èvéque, da due giorni, é sotto le 
acquo ìa causa dello straripam^i^to' 
della Gaioune. ler l'aìtro i due fiumi 
del liì(iiìeux> la Tòmques e TOrbiquet, 
fitrariparóno. i 

(^ÉìlMANEA, 3 -— Scrivono da Ber
line? alla Wèser Zeitung: • ' 

Adesso" si capisce perchè là poJixia 
di Berlino spiegasse tanto celo du
rante il Con{:;rasso. È noto che fu av
vertito lord Beacónsneld ed altri ple
nipotenziari dia not anelassero soli 
ed A piatii e che clìnanii alla porta 
deirabik^ione di ognuno di essi fu
rono poste delle guardie, Dicosl a-
désso che la polizìa fosse sullo traccio 
dì una congiura nihilista che votava 
mandare a monte il Congresso, 

' ^— Mandano da lìoriino: 

li governo germanico manda due: 
delegati ferroviarìi a Pest ed a Trie
ste per studiare la possibuiti di r i 
bassare ia tariifa dei nolfìieilé falcine 
che vengouo spetìite suUe rispettiva 
due; linee,^ , ; ' ^ ì ri -s; i- i ; 
^ INGIIILXKRXU, 3. ~ Si^ ha^ da 
Londra:'* . " ;. • ' •'' [ 

La Russia rispose in termini mo-
der9,ti Q Gonciiiativi alta nota ìngiese-
Essa deplora che le circostanstì la co-
atringano a prolungare roccupajEÌono 
del territorio turco, e promette di e-
seguire If almenteil trattato ili Berliuo-

. KUSSIA, J. ^ ha. Oèrmanfa ha 
da Pietroburgo che una deile ultima 
seve di ottobre,vi fu una ditfioatra-
zione di operai. Brano cir-^ 400 fab
bri e falegaami che si recarono in 

^aFsa diuauzì all'abitazione del capi
tano provinciale per reclamare contro 
i loro padroni. Siccome il capitano 
proviuciale era aa^aute cosi i dimo
stranti dopo avore a lungo tumultuato 
scelsero una deputazione chB^^prbsoa-
tasso i loro reclami e si sciolsero. 

La polizia non ebbe it coraggio di 
Opporsi ai dimostranti-

- f U mei^;?Ìino giornale narra di 
un aitentato^oommeaso a iliew dadue 
eleganti signore (wntro -uu uffl^ìalo 
dì polizia, Uua di esse lo f̂ i-jm) neJJa 
stradai; iMUrargU ^iede ut^ colpo: dì 
puguale, f ̂ rendala leggecmentei' L'uf-̂  
fi eia le ai miao a gridare dandosi alla 
f.uga per cprrere alioorpo di guardia. 
In quel mentre,le signore montarono 
m uà equipaggio che ie attendora e 

..-^.A Odessa sono 310 i nii^iiisii sotto 
procosfio,. Sono stato prese delie mi-
aure- l ^ r impedire che scoppino dei 
torbidi durante il dibattimento*. : 
•, r-̂  i-e prigioni in Russia rigurgitano 
di pidgitìftieri, benchèló^ràda che 
comi ucououo in Sibacii^e le vi© d'acqua 
aieno coiitinuaniento fre'iutmtato. Da 
ìnipspa ;pf§ \̂Ìanto sono stali trasportati 
aNisch§y;;M«>WijoroJ,li,7tii prigionieri, 
in quest'anno, ; A • ' 

AU^^aiA-UNGUERLV, 2- - - L o 
S/anii«?:(^.ha da vitìuuar ^ "' 

D^.garai^^vo ginug-aio brnttc noU-
4e- M:iplt)gglo incessanti haunorov 
vinato Itì sìrado, e ie ti^uppe che-tor
nano in patria soJTrono muici^simo* Il 
trei<tesw*> !reggifljeuto:;tornaàao da. 

il^axe, quando una improvvisa iooi*-
da^ioit^, allagòi Atittff^di campu, ad i 
su|da4:|jbX^.ro appenu tempo di Tug 

KlOMCA CITTADIf A 
, ; E NOTIZIE VAUIIi 

T / - - - - * ^ --, 

Vjcvm, -^Sedutadel Consiglio PI;Q-
vinciale di Leva, dei giocai 2, 4, 5 
e e novembra 1878. 
' àisfr'cJfo- (ti É5te. —- Inscrìtti Nu
mero 428 dèi quali : : 

'àbili 'dì 1* èategoria N. 89 

» 3* » •» m 
Totaie abili N. 

Riformati per imperfezioni 
fisiche' . . . ' . - " • . ' ; •. » 

Rimandati alia seduta sup
pletiva . . . „ ' . • . . . . » 

UimiUdatiaUasessioaecom-' 
piativa . . : . . . . . . » 

fiiraan'iati alla leva, venfura •» 
Inviati all'ÒipeiSale Militare » 
Cancelìati per morte . . » 
dichiarati renitenti , . ,, » 

276, 
r 

Si 

8 

1 
58 

L 
4 

6 

Totale inscrìtti K. 428 
Si arvori© elio M i ' categoria fû  

chiusa per ora col N. 2S5 di estra-
uiOllO/- • ; = , -\ ••^•••riX T I ; 

M C i m i t e r o rtl Paclciv». ^ Neil 
gioruo 3Ì del decorso ottobre abbia-
mo visitato il nostroi.Gimitero, sotàal-; 
iicip 6 molanconijo canipd d^Ua morte,! 
„9^QÌqvaQo.cia tanti ànaiattaniiS'^rfaìila; 
pietà, generosa dei cittatrmi Quegli -B-
dprcameati che ogrili città civile « 
gentile, dat tetnpLantichi ai moderili, 
non trascura di fare fi« ònofù e ia 

;̂ ìe(;)3r4<' ^©i suoi trapassati. "Moìté-fu-
roiia io .cause «he à[n[>edtr0Q6>'iUa 
città nostra di riordinsre decorosa-ì 
iQfìQlEt il proprio Cimitero, e'qttoste 
QftUŜ  anziché ditninuire ptire che^u-^ 
mentUìo. li'indagarle è cosa nonUif-; 
ficilo.per chi stadia la traaf^ìrmaRÌòiii' 
e le condUigiù della cttt\i nostra*: ti»t 

reno aiiuviouale del nostro torrìtorio, 
od fflsendo^J^tra parte provato olx» 

Wa decónnhSSittè^^ì cidaverl si oltìg. 
lOeanche^l^n ìximà dello spiraradeil 
i^pr|i^ltì dtìceautffvt pre scritto per la 
' | n aàvasioutì .dalie 'stì ppeU ilare. 

S^ppiaw^ che ^l::ìrcbiarissimo areliì. 
tètt«>:^av.i^droa Stìala staadeaao ulti-
mando ìa KOOoiida, ediaiona del BUO 
pr<fgetto architettonico pel OimiteDj, 
il quale progetto, oi assicurano, avrU 
il pregio dì riiurry a aoa eacaiaiva 
Bpeaa ia parto incombente ai jCOiuy-
ne, e.cbe.iiproaeguicoento e compN 
mejito del nuovo Ciinitero potrà e^ 
sere tatto^ s&cotìdo le modaUlk d^l 
progètto stesso in uua. più o mona 
lunga soli» dì anni dai cittadini t 
spesti primate. 

Vogliamo sperare chie il nuovo pro
getto possa oscure acotìUaÉo dalia GÌUQ* 
ta ' ^ f provato dal Coayì^lio, e età 
quinci non sì ritardi uiteriormenU 
ad imprenJero la costrufiou^, d^iolUól 
inezz-Q secolo dCaciissa e sempre ag-
yiovuata, d o l ^ s t r p nupvfjj Qimìfcero, 

Il rispetto pei defuulì, Tonore delta 
to^ibe dei tra passa Mi ì mouumenti 0 
ì ricordi sepolcrali eretti | n memótlst 
dei cittadiui beaeruetiti. dei paoso f̂ift-
tiyoé^lell.! patria, àono atti aL(4ii 
clie ^arati^erìxaanp ^ . . j^à cibili, cAe 
hanno yivo 11 .seutiiéento dell'odora 
]proprii9, ,e che seutono là dignità pro
pria ,e della i>r^i^iotte,paÌOYa^diif.teai^Ì 
anticbi:̂ 5jfQÌ iJlu.stroIÌOÌI,J<ÌVÙ ju^auard 
alle tr^dì^iuni dgUa sua storia éjalsea-
tiuienta del proprio deqijrp, .̂  ^ ^ 

I cifniteri architettonici offrouo ìar-
gb Cfwpo agli artisti di distìnguersi, 
dì roiniersi eccelleutì e dî fla^orape>il 
proprio paest), VerÓDa e alÈre Qìt|^3. 
noiviQÌa^jttpvorauQi artisti gjcelleati 
nella at^tuAcia^ fteli" ornalo ê  Xìp]\Q 
artiaiBui, poichò a quogli arti^^tiiCi-
iDiteritìai^o quotidiana oc(ia!Jione J 
studi e di Ìoci |̂.i lavori- Il ,^uovp. Oi-
mìtero di Padova gioverà al parfjiuv 
namento a al rifioripiaivtu d^Ilft arti 
belle Cra uoi» a rilev^r^ la ooî dì̂ iojad 
fioiVerente dai nostri artisti, e ad^fig' 
giuogere lustra alla,nostra civiltà,:. 

latanto raccomaujiaino a l , .n t i s^ 
Municìpio di prosaguire i migtiara-
.meoti del ,Giaiii,ei;ii', attuale; e di^j^ol-
^l^cltare lo praii jie g^r i;^do;!Ì9a0 dal 
riiuoTO deSDÌtivo ProgettOv^ o ::;J! 
.'vWelciil^i^ere questa^p^clie osserra-
2ioni uoa diioautlcbìamo un vê Gl*ie 
nostro desiderio, clje ritoniaEno un do-
vera perula, pqstra^ ^^jità, .ed è che sì 
daveoga Snatmonte • ali* aequÌ9t(>. del 
-Kcrfenfô g,T òpera statuai^ia d^tUOijtre 
ìUustre concittiidiuQ Riualda Ei^alcii. 
che r ìmjttortale Canova «rnara Q.ualò 
suo S^lio, e stimava Hi; luigliora dei 

,^upi discQ^pl^e <;q^tiuuatQri.d9y»::?UR 
Scuola, Goteata statua clv'è uu^-d^lù 
-pi«/*> l̂l« <̂ ei Rìpaìdi sarebbe degno e 
jprexioj?o ornameato del uuovo aô fero 
Cimitero- .: . , ., ,: . .M 

: ì * \ 

ommottvamo q^iesta in-^lagine per il 
momento poco opportaoa,. : 

Va qualche miglioramento abbìàtna 
però notiito nel nostro Cimitero* sìa. 
pel già facile smaltfiaeattt deìia acque 
piovane, cbe in addietro rìstaguavanì>: 
nel campo mortuario e s'infììirav^no 
in grandiasìma parte nd sottosuolo ; 
sia per Io allontanamento e la diver
sione dello acque del prossimo terri-

I ' ^ 

torio che affluivano attorno al Cimi" 
toro n(utv0; sia per quaicìie [Halz^-
ra^nto intvftpreB^ neit' intorno del Ci' 
mitero st^saoi procurhn^ò tìigltore fa
cilità ^yi scoio iìcììa aeqìiè interne; sU 
per un migliore aUìaeam^jnto dàlie 
tombe murali, che fiuora presautavà-
no uua scoùcto. e duordìuatiss^iraa cOn'-
fusion^ " •' '-' 
/^Qtìando fll prosegua con iutpUigenza 
e amorevole cura iu questi migliofa-
menti, e gi continui il rialzamontc) 
delle area interna gÌ,V depresaQ/'nol 
siamo certi cbe al dlmenti^Keraaao 
affatto i *7eiiefei incorivenìeutì dèi ii^ 
stagni'delle aiìqùo Hiéi éampo mor-|" 
tuarìo, e doiracjuruularai delle acque 
noVgattofluuId cbe noi tem^i^'passata 
si riuvaaivauo^ a pochissima ^profoii*' 
dite, per cui ora dailùEissiiuo allora 
spingere la fosaó pef̂  ìà s^ppi^lUture 
ali»'profondità normale; 1 quali sooncì 
Éioud iil pr6 ŝ«inte qn;MrHff;tto tolti/ 
: I fissici è i c'hì/nicrpot'iaano ili que

sto tniglioriQ vèté hoh'B'^àóàtQtitdvkl. 
ma quando sia dall'esperìmizia prd-
Vate c ^ i corpi prima'nóVdtìoemno 
»» deoomptnig;ohb perfettameut^, ò cbnj 
a basi poche inajohìo ài lorrono lì-, 
mìtausi le ^ónè dove i corpV iiiVoce 

1 
i 

di docampoirai'Si-ffaljouiflcaai), e oUd 
gire sulle alture cìrcostanù. Manca- ! quo^te mticcUie sono aasai con-oi^gi-' 
no tre uomini che probablfmente bili, noi evadiamo cha anche i fisico-^ 

TASUO Prifoodr, e di un'orfuia noi sarauno aujioyati, A,i cirriimr io prov-1 cSiìmicì dovranno uceouciarsl aUocòn-' 
Coaseri-àtorió delle w^ijiìii^ti, da i^-. 1 viste occorrono otttj cavalli ognaatì^ } dizioni dei nostri ttMTJiùi assèàdo m-

lì • « 

CuLfuera d i C o m m e r c i o flati 
Arti a i JPadovA. -

AVVISO -^ ^ ' 
l a conformità alle deUberaEÌord 

jprcso dal Consiglio di gue^t^ Camera 
nelle sedute 14 Gennaio e 26 Luglio 
dell^anno corrente, ' in omaggio ali* 
venaratiì. momovi&> d^l iiE ViTTQIiW 
EMANUKI.K II., è ap^^rto a tutto 3! 
dicembre a.®,tì- U <\̂ »porao a (̂ nqfc^ 
gi-aiiìtì ijotail dì li. 200.cadaaua a fe-
vor0 di oneste fi>?lio dì esercenti ed 
arIteri poveriM&ÌÌQÌÌQÌ Comune o io 
altro dolla Pioviuoia, lUa da utt de^ 
cenino, alrueno q̂ ui ditiioraTiti|^^jl^Ue 
abbiano coutVatta o contraggano ma-
trimouio onti\^ il periotio da 15 gen
naio a tuttQ.31 dicembre deli'aauoi» 

%o istanza, iu carta libera, da prò* 
dni'gi al protocolio di questa Oata^ra» 
davi'fliujio ^ 9 r e . corredate ^ '• •• o 

a/ dal òertiflcato di uawcìta; . 
&> da quello di ^piiartentìusia al 

:, , 'Comufle dii'Padov'à ultuano da 
na decìennio^ i - ' -• - <' 

: c/M tlUQl̂ o (ii povertà Q di hmm 
condotta .raojfale ; . ,„ji.: 

j • rf> dallo st:uo di famiglia; ,,̂  
e/ dal certificato di seguito ina-
' triràonio. 0àtro^ l'epOda suindi-!. 
, cata astratto in fiirma, legnltt 

^ ^ . di*i «flg^^tfi^^Wì^.ì^I'tKf^^Mtf-
OniUso il concorso, ver^'amio da ap

posita Commisaiiiao, scoita noi a^uo 
deUft'Oamera,: osaminato lo iatanse. 
QtìoUo doUe aspirauti olio offcirann» 
lutti' sii tìfttroiiii f̂ itjìiiijstì dal pVtì-'̂ oUt'J 
avviso, sataiji^p pr^so in coflsldera-
zimrò e 1 tiomi delb stussiì tunmossi 
ait'e^ti'aziouo a sortu, la quale stìgairA 
eatta iUmesa diigGUìiaio^iSia. ' 

Trasgorai datici ' gtohii' dalì* estra-
Eig|^^,,:^^rri a oiastiuna dolla cinqn» 
graziato coiisy^uato l'iuiiiorto rtapet-
tiVo. .>; 
' Padova, 14 agosto 1878 

li presHentù 
GIO. SÀTa^tSTA WAL11T.V 

'• Il, Stìgretarlo 
0 . ALBJaii'ri 

li 
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aar^^^tfSB^^^tfiSiKS^Ti^T^^ 

^ ^̂  

IFer lenza «elol t» . —Luoadì noi-. 
I 

• ^ 

'̂ i al Pòdroochi, suoces^e Itra il ^ig. | tlMME NOTIZIE olie per paura de! Nicotera o par noo 
alutar lui, non si possa e non si debba 
ehiader l'occhio a pericoli; cfa© non 
sono lìftvl. 

Camera rì-
gero ovvsroio, >» ^i^guui, û viuai« P»' inesatto ohe Oircolk Baraanti .asistes- j ^""'^"'^'^ ' - u . . . v . . . . qualche ma-
,-..a dUH,ia, uaa partita d'onora, m a - ^̂ .̂̂  ^ ^ ^ «leuo.-eN ^̂ «^«^̂ ^̂ ^̂ "̂  P«>;«^f "!>" P"' '-^ '"•J"-
,lopo loaU .pìog.u.aal .utorvonute a ,| ^^^^,^^^, ^ „ , ^,i^to»«. affatto o!«n-:N'•^ P f ' ^ W * ? " '•̂ ^«î t̂oro . i j j ^ -
i-8rtao?.a fu sciolta, e i due umìlaìi destina e mancavano di*ptibbUciU. 

P. V. tmiouta d^i .Bomglieridolla f ^̂  flemi?l?«^ dio» che it disborso 
y. « . e.i il sìg. O. de a . . . . gè, ca- ^j^^^^ zanardelU coutieno contìnae ad j """" " r " ,,. , 
pitano doU-j.orcitq.aa3triaco^ uu leg: ^^^^^^ cai.tr;iddi.,iOHK Osserva ^ r \ ^'^^ f̂  '«^tf^*'^« } ^ 
eero dU-etWo, in seguito ai q^ate pa^ .„-„„,y„.„j,^ n i , „ ,n ft^^^^^j «..-«*.,_ ÌPi-^fi-Jerà i suoi lavori e 

ri 

Uopo loali ^ptoga^ìoiiì'iater7t?iiUte, ìa ,' 

£ji strinsero la maao'.coa tutta caraU 
ieria e cordialità. 

]%'azxe. — lari, 6 novembre, 3i sono 

peri a fiiP discatore iminsaìAtaEnóat^ 
il progetto sttUo costruxloni fai|rO;^a-' 
rji ,̂ ohe esso,consideca comò I s y ^ r , 

Dapretis, atte^:: il Nessun frutto priaisalvezza, aìmono por UQ mese 
o due. 

, Io non so se la relaziona deU'onor., 

TR.\ MINISTRI 
JJEMOUÌUTJUQ-.B/: 

• ^ . . * •- ^ ^ ^ n - ^ , ^ i l ^ * 

_ s 
^ H 

L,- ™.> 

^ 1 

. ì-"c-

celebrata lo aUspicaUsiioia na^zà t r a d dille sue saltacHazìòni presso iCQm^ 

ii oo îtro amico oaridsiaio marohesd turiuiiiara una data S^a per ìaDttova, 
mrco mnfi^edint. i j coavow?ione. /P<?>wcc/^rt/uay ì P«bhUcata poi primi giorni della ses^ìo-

Monma su tĵ uel progetto potrà esaero 

MaudiaraoatUcopgia focUaata i no-' • 
litri coraiàìlssiiiiì auguri. 

S t r i u n e n t i ffaH|Te(tl/^ lori so-, 
pra uua delle gradiuatd del satoue, 
\\\iù popolani haiiao riuvtmuto uao 

îMiIpdlo, uà gritnatilellò ed uà luago^ 
ĵ,lùoUo, e CQuaegaarouo quegli Oggetti 

liU'autor iti . • 
liìtiErK ~ h% notte sborsa, in Vìa 

' , a; L . . - ^ ^ 

.ì 

Abbiamo 1 seguenii liispac^ì : 

La 
1' con 
saluta è buoóiW'^ 

applaudiva &ntu&ia4tl<ìainoate. AUG ore ; 
11 1(2 iiicomiUGhu'oao ì rioevnnouti-
I Sovrani ricevettero tutta ìé A'uìo- i iinportanaa ! 

asìa R3S30, è avv^^nuta rissa fra un 
popolano ed una donna in una casa vata, trattonoudavist mezz'ora, 
IJi mal affare. 

la seguito a percosso ricerute, la 
[lìonaa spovso querela, 

Att-réAto* — Ieri, soHù una delle 
'logge Pddrooch!» venuearrestato l'ani-
liijOMito P. giovano di 21 aiifl'J, porcile 
canÉravvantora alt'amiaoni?:ioQe e di-
[soccupatQ. 

7 

Secondo le noatr^ informazioni non 
Isarebbsro lontane alcune di^posiaioai 
[riguardanti V alto perdonale dell* o-

^ ?9rcito. 
I S. A- R- it priucipQ Arni)deo> lasco-
|robl)a il comando generale di Roma, 
|9 sarebbe sostituito 4M'^l^^^t^^S^^^' 
tùie I^uigi Moji'̂ vicapo che ora trovasi 
a dispesìzìoue del Ministero. A questo 

I proposito 3l aggiunge non esser fuori 
ài ogni pr<jb3biJUà che S, A, R, il 

Iprìncipe Amètléo abbantlonando il co
mando deaerale dì Roma, assumesse 
il nuovo iiSìcio che per lui s( ì^tUtil-

Irebtie di ispettore generale deireser-
cito. 

Contemporaneamente il tenente gè-
flèfaltì iPiola-Oaselli comandante ge
nerale a Bari earebbij collocato a di-
sposjzioiio dal Mìuìstoro e verrebbe 
sostituito dal t«R6utQ ganaralà Fer^ 
raro ora eomandaote la dlvisioiìo mi-
lìtaYe-di AleàsftDdria. . 

Il tenente generale, Bruzzo già mi-
iiistro doìia guerra, rimarrebbe an
cora per Qualche tempo nella attuala 
po3Ì2ìoueidi disponibilitài 

ne. La Commissione non sa ancora sa 
il inhiìstro dèi 'labori pubblici accetta 

''MoloSm, 6: : I »« modincaeioni .ohe e|5a,_ l̂iir^ intro-
Oorpetta QomvnQlo è giunta il, ''«^^^ « alcune dpllo qua» .sono g^a-, 
reute a Moutèvidao. À'borio I a 1 "̂ ĵ '̂.̂ 'o ed importanti, ti'altronde, la 

Coiumìsgipne non ha difettóso col mì-
Bologna 6 nistro delle fìuaii?.o ta Jci«oslione deJla 

n-ile usflVsUraane,. acco.npagaato «P̂ '̂ » e trattasi à' un miiiardo dì pre
da Mozzacapo e da altri ganorali.' Vi- | ^ « « v o , ,ch9-arend?rà ad ttn miliardo 
sitò l'ospedale militare,iQ forma pri"; " " '^ ' 

'Vonor. Presidente del Consiglio, 
durante il banchetto elettorale d'Iseo, 
spoiiiva all'on. Zaqardolli il st^iMiiit^ 
teìegramnift : 

\. -\ .; t'^nifnm. , • -
«Telegrafai rittgrazUmenii iiìl'egre^ 

^ja Cammis^oueinr^ìì^oi^e ^èl bau,-, 
Jèhfltto ra&iavio ^direttaiìieaiéMl mio 
fratoruo saluto li, te, Ohe ssiT come 
mi associ coli' auimo allo ovazioni da 
te tanto meritate. Sporo cederai Par
ma o lloiogna-i Milla cose cordiali an
che dallM^iyua cho sta meglio. 

-̂ ^ ^ / \ '' ' . ''^ :^*CAjnou.'# 

K certa la iavalidaziono della sua 
'ele«loao. - j f 

mnzt\ DELLS NOTTE 
<Ae©?ì?:iB Stefani) 

: > - ' • -ii 

; > 

>̂  

UN SINTOMO^ 
SUL DISCÓRSO D'ISEO 

'einf^ZM noi consuntivo. 
' Io non comprendo, davvero, in qual 

Al' ritorno si ritìoì graude folia che , "̂ Q '̂o si voglia e' si possa, per ragioni 

' ^ 
i \ . ^ . -rfv^ t y j 

polìtiche e di partito ^ dlacutere in 
p^chi giorni un progetto dì quella 

h-

rità pollticho, ainpiiaistrative, e mi4-. 
tari,, ili c^po delV,'tJuiytìrsit(\. « .cltìllA 
Accadamia d i bollai arti/ tutte 'le àn-
sociuKìoai, trovaado parole cordiali 
;pef. tatti. :-: •. M 

Alle oro 4 il Re sì recò ali'Ornì-
Versìià è visitò ,i divertì gal^ìnetti; 
lo accompagnavauo Oairoli, Baccariui 
e aicuui geuarali a diga{tiW.'ÌQ^nto 
la Regina .vi^it^va .gli Â >U infantili. 
Al iovQ passaggio clamorose dimostra
zioni, . 

Stasera ilivoî iO assojiazloni con 
fiaccole accompagneranno i sovrani 
al Teatro Brunetta riprendendoli po
scia per accompagnar li al Teatro Co-

"• - ,.Xm^- .J -^ i^h 

jt oaaERYAToaio ASTaoNOMroo 

7 " nòTembre . 
T'3mpo m. di Paaova ora 11 m. 43 a. 49 
Teiiipo la. di ftoBia ore 11 m. 46 s. 16 

^segttitit aU'&Uezsa di m. XTdalaaolo 
e di sa. 30,1 dal UvoUo thééXé dal mare 

^ ^ _ - ^ I l ' i - , 
.=• • . i - - ^ » ^ n ^ t 5 c ! t ? f : i : 

t„i=AiJ3-:^:-^'»N^^ * « ì - ' -
_ _ . _ - _ 1 ^ _ 

i, ; 6 ottobre , , 0 ^ . 
,li—^^d_„:— 

— r i - . ^ j : . ^ 

1 E NOTIZIE, A R T ! i T l G H g 

! Bar. i 0 ' - mia. 
i Term* centìg.. 
.Tens.'^ del . va-
j pera a ^ ; . ', 
iamidìtà roìtit. 
*pir. del vento. 
pai.ohlLorariat 
i dprvtìsittt. , 

T e a t r o 4SarÌI»aldÌ. -r- Kruosto 
I ^ ^ 

Rossi iia dato ieri l'ultima recita, 
T-

Quando lo'rivedremo? Oredo ch^egU 
intenda,— dopo un breve giro per Vi-
Ulia ^ d̂i recarsi in Oriento, dove 
ei farà rispettata almeno' l*arte^ ita*-

^^liana ™l'arte, che'piglia la rivìncita 
I^JalJe scfinflttr de/fa pòfitfCà.̂  

Olelto^ Re 'Lea>\ Amleto, ^Mc^l^elhp 
iiuattro SbaK3peaviai>e, ci sono, pas
sate dina^iii con tutti 1 loro splen-
tìori, le loro armonie > i loro con-

Itrastij la loro inarrìvabilo altezxa-
to Ipripeto; rinnovando ai figli dì 

Allah le mie scuse ; 
Sbalv?p?are è grande, e Rossi è il 

suo-'profotal 
Qijiore al sommo tragico ei al sommo 

artista. •' '\ 
^ngunamoof che questi conservi 

I memoria di noi e ci procuri nuova
mente, iu un tempo uoii troppo lon
tanò, i saori entusiasmi deìl'àrte. 
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L'ouor, Farini, presidente della Ca
mera, sarà in Roma Tra qualche giorno ! 
Anche(. il presH^nte del. Senato pub* 
bucherà, fra pochi dì l'ordine del 
giorno ^ella prima seduta.vdeU* Alto 

La relazione dell* onor* Saracco sul 
progetto di logge per l'abolizione della 
ta^sii deL ma^taato potrà e ì̂̂ er distri'-
buita ai Benatovì prima del àO-corr.^ 
ma^ fors& sarà; n prima della 
pubblicazione del rapporto, una nuo-^ 
va seduta delia Coaimissiooe, .pr^sie- -. 
duta dallo stesso onor. Relatore, 

I ^ 

f _ ^ 

lì cotìatn.̂  Tommaso Bucchta ba già 
aysiuto i'uflleìo di segretario gene
rale del ministero della marina, 

L'ordine del giorno del m,ÌnÌstro 
della guerra all'esercito ha proietto 
(buona impressione. 
; Ieri è ritornato a Roma il baroni, 
ICeudell, amb*B;iaÌora di Germania,! 
La n o ^ della VocB della Verità còn^' 
cernente 1' artìcolo della Unità Cat
tolica suirintervento"déI'Slm:'ìcali alle 
urne % scritta dal Papa slesso, 
; Ieri il tnbuaaKdi Romahar ip re^ 
ìk irat^ziotfè delia causa Lambertini-

La Rai^iùnc, il Secùto, U Capitale, 
insomma i maggiori dìarii "repubbll-
cani, sona entusiasti del Discorso 
d'Iseo-

•i nrf ' 1 - IX 

B m H Q DAI eiQHHALI ESITRl 
- i 

Lo Standard ha da Pietroburgo: 
,11 commissario rus^b della, Bitlg^rtSL 

ha pubblicata una cirC'Olare., riportata 
dal generale Mt'̂ VvO^ irt-coi decreta 
oho-dovrd esser adoperata dà tutti i 
governanti e funzìotìàTl, come lingua 
utHcìale, la lìngua bulgara, e che tutti 
ì'tioml d'amministrazione che fiu qui 
eran turchi, di^entiao bulgari. 

• 

- ^ \ à 

XI SuncHy TOnés ha da Bombay^ 2 ; 
La GOi^z.. 41 Bomi^QU èautorìasata 

ad annunziare che sir Sala^" Yuog 
coopereràftìdelmente cogli inglesi nella 
guerra contro VAfganistani e ch'egli 
ha posto a disposizlor^e,del governo 
indiano non solo le ̂  uè truppe m ^ i i 
suo tesoro e tutte le risorge di Uyda-
rahad. Dlcesl ohe alcuni ufflciali russi 
esercitino le trujipe dell' Efliàro aì^el-
lalabad. •; a '; u f. 

Sagultano a Peshaw^er la jn^fàttie 
fra ie truppe inglesi. 

• . * i i k 
«V ^ ' ^ >l r 

" * . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H J ^ jH i -- - r ^ 

t\ 
Hì^w delftielo, quasarmuiol, nuvoUF 

nuvols piovjg o 
r^al mê ?̂ i>'Jì del 5 J in'irzójìl dal 6 
. tt'pjpcr-?i.ara ,gar-;ajjxjna «" ̂ î *̂ **̂  

, , , ,»•. : , , j | a ì i i i n^^ lb t . 3 .< l 
ACQUA CADUTA DAL GIKLÒ^ 

dalle ,9 ant." àmQ^p. dorB.—m. Q.2 
dalltìQp. d«loaUtì9a,UtìU-^ m. l.Sì 

fecesfòj^io dì molta dottrina sosto-
^n|ndj3^'i!j,di{itto,delia;0gfia dei Cardi-, 
ìialè r onorev. Mari si rivelò nuova-
ménte •giurecònénUo eràtàente t-lspòn-
jitìudosUje sostenendo ,1,̂  %^i,^,udegii-
ere-li.i'.*•••• .*n '.:,,i . --• . • '< 

1 ^ _ 

- - A 

ORDINE DEMIQRNQ 
y| 

±^k 

^%-;^ 
f ! - * t i - 7.^?tr---;'HrìraKqjìi!>n; t JJn 'TO'^jgTTiJ'PgiajT™ : '^^nf t iA*0«f f i '«Wwi i f f 
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CJipiEBE milkM 
\ 7 novembre 

g 
- -/.^-^h.x" 

NOSTRA COnPJSPQNn-GNZÀ 

Fra poco al G^ìirihaldi anàmnno in 
acena le Operette buffh. . 

Al Ooacurdì ò imminoiito la com-
pai^a dffl cav. Luigi Mentii 

-: '• ITALO 
* * 

T e a t r o c;€»ikear4SI, —- Sappiamo 
| cba la Compagnia drauunatica Monti, 
I nella sua prossima comparsa su que
l i t e scoutì, si. prodapvà mi Sof'gitesi 
'di Ponfarcy, nella cui esecu^ioaO 
alleila Oorapafenla lion ha rivali. 

f-*-^ >.*.># i * K i T i - % ^ ^ g M ^ ^ r i ^ ^ * p * ^ * ™ Q ri H I - - * 

f VìiiiiEau.» 6. — aead. ìt. 79.30 79.40.' 
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Ulilm, (i. — Read. it. 81.35 81.40. 
l 20 franchi 23.07 22.0(f. 
JbVtó. All'ari limitati. Prezzi ata-
: ziouari, ^•. e'̂ ':--" 
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R'y/Hii, 6 novcmhre 
Nei circoli pollfcicì continuò ieri lo 

orarne del discorso dì l3eo,;,Ad,a!cuqi 
pare di scorgore, iiV qualche punto 
del discorso, delle co'iitraddì^.toni con 
quello di Pavia^ le qùaU|f^itighereb-
bero la pericolosa rigÌLie^za dì alcuno 
delle teoria esposte dal presidente dol 
Oon '̂iglio-

lo non metto in dubbio Qho nel caso 
piratico, l'onor. ZanardeUi saprebbe 
agit;e con energia, ma questa certeziKa 
non scema punto il pericolo deiSsuoi 
princìpi che significano liquidazione 
delio Siato. ĉ 

Bel resto, come ieri vi scrissi, dal 
punto di v^t^ della situazione parla-
n^fjutare il discorso de! mi!;iis,trd deil-
V ìutorno non avrà alcuna etUcacìa. 
Sìanio in condìEÌout nelle quali ci 
vuol altro che uà discorso par appor-
tarf} modincaxionì. 

La cosidett^^maggiorau^a è sfornata 
e la dt̂ strftj dopo il discorsa di Pavia, 
non può avere por questo gabinetto 
la tolleranza di cui ha dato prova 
nel primo perÌQlo della sos.-̂ ione par-
lamentare. 

Hai jjostro^fai^iilp l'ì sonQ paret?chi,^^ 
anche più autorevoli» i quali uonqrtìJo-
no che la 4ast»^a dobtìk p^a^arsl a far 
r4attìrtìsse dai Nicotem e dei D^pretis 
e a cavar, per dir C03Ì, le castagne 
dal fuoco per loro conto. 

Io nou i4ì^dÌssimulo la rag'o^aevo-
I Itìzza di questo timore, ma credo perù 

II ministra delia gnen'a ha ema
nato il seguente ; 

[. Ohiaffiato dalla filncia del^ Rej â  
reggerà il lUìpì^tero della g.jj|lfra, n^;; 
a^sqpif) pggi Pnfflaio, -.-^-.-'.' ^ ' 
: ^Néì IniiftKi anni pascati fra le trup
pe ebbt t̂Mfo di appc|s?^|im^ la salda 
diacipUna e le virtù, - di toccar tìon^ 
ntatrb^il \òbsiarttaj e-SQll^^^^p • svi-
ìi^^o 'delia loro. ìptryaione l^. ài /se-
lenire i progressi dpi nostro ordina-
faiento;*^'^ ^-^^^ •^^'^-'•^'^^-'•-' - - -

Mi afhdo alla ìnteUigante tìd assi-
duacaajìdraxione dì tutte le autorità 
njìUtarinper conservare i rssultati ot
tenuti flnperjmanteeere intatte le tra^ 
dizioni cho formano ; ia gloria e la 
farza" del nostro eaercìtoi lìq&^a^do 
aoV r̂i ;tuttp^ch9 .̂ £»\o; còlla Irigoi^sa 
<>ŝ orvau?.a delli disciplina es^o può 

, essere aerapre iu- ipraS^^di-adeinpieTe 
)alla sua nobile missione, quella cioè 
; della difesa del Rê  della patria è 
ideile sue istituzioni,/^ • ^ /• : 
! I( minisfrj - 13ONIÌ1I:.LI. 

t o Standard ha da Parigi: . 
Il corrispoadeute berlinese dei 2>é^ 

&afó telegrafa il resoconto dì uua^coi^ 
.ypvs?LZW^B-h^p avrebbe avuto luogo 
dì i;ecenttì fra lo Ozar ed iì^^nerafe 
Totleben, e che è stata riprodotta da.i 
giornali (edescM. \̂  M w ^ .i . 

: Dicasi che la Ozar si servisse rdeile 
pavole s^gueali; ; iv̂ - ?. • \. ^ 

', v^t^u HÒO-'sbagliaÌLcedere alle i^ac-
coinaujìaEìonì del generale fgnatì^ff e, 
Pastòncrci dall'occupartìf Qoitantìno-
poii, .cqa^tì.«restato deciso dal ceni-' 

.slgUo di guorpa riunito il 2 marzoV 
Anche se gì* inglesi avessero dì^hia-

'rato )a guerra^ ce ne saremmo èbrij-
gati presto, /^nous en aurion.s du tó 
hofi macché). Sìiremmo adersi? pa-
dr^pnl del Bosforo ed.ia Costantino-
.polì avremmo t cOT^ te^orii Avremo 
•mo potuto i m p e r n i l a boìitHbii;^Ìontf 
di, [guerra di^Qento : milioni almeno,, 
'Come fecero ì Prussìanij quando en^v 
trarono a Parigi. Abbiaìn pei'duto dav
vero una gran bella occasione I ft , 

• • ' t 

PARIGI, 6, ™ n ''"'̂ ?*^7*^lj^<^ '̂e^ 
aaahnR^ftflhe i plenipo^fn^i^fteJla: 
^«hcla,' d^l Belgio, deUUtiUMit tlella 
Orerìa e 4«ll» Svi2spr«i^%J^ss:ron 
^l^ll una c9^?«n2Ìone W n e t a d » eh 
mantiene l'piifttpue moneta|^*MÌ in-j. 
traduce nel!* -conveuitìontì. ti^^8^>5 
le modiacacìba'ì reclamate dallo cir-
costante-

LONI^ItA, 5. ~ Il Times, common-
tando la |corrlspondecìxa diplomatica 
nel Libro <JiaÌlo, approva completa-
nmnte Pattìtudisi^ ^eJJa |Pr;uieÌ.a. p.i*r. 
^pst|UQr0 la sua iufluenr-a in Orien -
te, dice che la coopera^iona della^ 
Francia ha un valore i/mftìm'ibìle 
"p^ riughilt^rra, è spera che la Prati-
eia.non juutrirà alcuua sSducia verso 
PfàghìUérra, che vu^Je soltanto in
d iare alla Francia i méî ei pe^ so
stenere Ea sua vera pô îJiione- ., ^ 

ATENE, 6, — Comunduros fu in
caricato di formare il nuovo Miai-' 

. , . f . . -..• .. . . . . r » 

stero- ' I 
i?resenterà stasera al ile la lista 

dei uuovĵ  mìpistri. . ;. 
Si assicura che il ministero sarà co^ì 

formato: <7omunrfi»>*os giustljiia ed: 
esperi, PtAbtU^s marina e guerra, jtb-^ 
gérina interno e istruzione, /*(?i;ajt'-
chùlopntof. floanj:e. 

Tre corazzate russe tono attese al 
Pìreo,= } • V. ' 

y.IKNNA, 6. " La Camera dei; d&̂  
p^tati approvò con 109 voti ,coptro 
7i> Piijdìrhxo proposto dalla commÌ5-
sìobe dopoché De Pretis s^iJupipV î  
principii della politica seguiti^ dai go
verno dlbSiarandtì ch<? (Aadrassy si 
riserva di dare delle spiegazioni alia 
Delegazione- . ^ 

BUDA-PE3T, 6 - , ~ La ìììeU Ire-
spinse con 170 voti contro 9ò la pro
posta dì mettere il ministero io istato 
d'accusa/. ;. -^/ ti ^fe |p^ ' '-\ 

(3PST:ANTINQP0LI , S. ~ Reg^a 
spirito* biìlUGóst̂ ; fra le truppe russe 
nella Ruraelia. Gli ufficiali parlereb-. 
;bQro d'una campagna tìliiny.tjrao wn- i 
tro Costantinopoli. 
/•^NEW.YORK, G, — I répìibbUcaui 
trionfarono nella cleEiouì di ieri pei 
"membri del adug'réssó e pei fnnzió-
.tìiiri.^sUér non ,fft elettala, N^vr-
- . Y o r k v • • : - •• • • ' 

OoaaolH?ìW ìnglera .:! fì5 81 95 92^ 
Rflnditn italiana . . ; 73 12 73 Z9 
Lpmbard», . . . . 1 4 ~ì4aj<> 
Tarn» ; U 12 Hit 
Cambio aa BerUao . ; — .— — .̂— 
Egtirlan. . , . - . f 3 50 52 75 
Spagonoìo . . . . I H3i9 U^ |» 

v > — v - h * ^ ^ \ 1f 

coLtÈmo ^ co:^vrrTo ' 
FOB 

l -v 

S'impartisce l'istruiiiono Klsmea—•* 
tarop Tecnica e Ginnasiale. i 
Psdova^; Ym Gigantessa nella' tìaaa. i # - < 
'_;tigua alìft Scnoie Pubbliche. 

Il Direttora ; 
fi-^71 • Prof. FORMHNTOSit 

^ ^ . _ ,--fc i ^ ^ >- r h p i 

* ' i :J 

!"» a i ^ er L. 17S 
no PIANOFORTE a Favolo Modem» 
3ette Ottave in Ottimo Stato. 
, ftivolgersi a. S. Oioranai IV. ISSI 
n piano, rìmpatto.al Ca/ìè aeffli Spec* 
iihU 3-375 

^ - ^ ^ - . ' b f k»^ * f c - - ^ ^ • * - S ^ .^^^^^**1-^-B->^Tf ••̂  *̂- *^ •- 'Ti^^^vf^wMum 

r^\ 

\ [ l . [ CO!«»ttO • -•ri • 
S'^lncèudlQ, l a S«op| i lo d e l ttiSt^ 

mine , ,fl(?l tia-A o «lolle 
k:^ 

C» 
J --Ì 

V ISPETTÓRE m VENEZIA 
!ia )-*oiK)rtì di avvìs.'iro IÌÌÌQ Jaroj^a nct-
Iniiiati: • ; • " ' . / • . V , . ,5 ^ 
Af e n t e 1.*riuei|»;ile ìu Pa-ìova por 
^ i distretti dt PaUoim, Conselseff-

Pfove ' iV aif;. «HCff.80 K*BVS . . 
Vnizìo in Via T>o:̂ zetto N. ^ I . r 

Agoute t u CitCaiioKft per ì d% -̂
stretti di CHlctile i<i & CamìH>sam^-
pfet'O Wsìg. Antonio ^allcthXMM, -

i/'Ageuxia PrÌMcipi iIe di PftdOTK 
avnV iliterjn»!mente anche la t r a t - -
tazione dogli affari nei distretti di 

na\r Ispellorale'dì Venezia, i i oUobrt-' ) 7̂ K 
6 - 36^ '-^^ 

CF -X , 

^.M > r * -V^ 

...,i 
• * * 1̂ 4 1 • • N * ' 

br -

^ , (Agenzia Stefani) : O 
. • l ^ ' 

S ^VC 
^ ì . - ^ 

PARIGI, 5. — Un dìspabclo dà B3I-
grado afferma che i x'ussì hanno ar
ruolato Y ĵflontari per l'Jnsurmxiorie 

'ìjgdgara... j . ^ j " i, ; .v.;^^^ • 
., .PIETRpBTTRGO, 6,;-.)U',;Vacht^Ll-, 
va^fa^'aM- recavagi-ii a^iWrente col '• 
granduca Sergio'ad 0.tessa ajrenò'^n 

..seguito a fprti nóbijig è ai venti. Il 
-itìiranduca, gli ufHjiali e i'efiuipaggio 
'furono,sbarcati sulla costa, ' ' 

BOr.OONA, 7. -EutraiidooduKceudo 
ì Sovrani' daì'teatrl Bruuetti e Comu-
• naia obUero indes^rivibilLovaziùul. 
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Bl gCntìRMÀ E GINNÀSTICA. 

Dal P ottobre voime attivata» ì'or^^rta 
della IdiEioni di Scherma, aiiinastifiii 
e Ballo. " ^ i 

SI ricorda ai g^^nitori che pei lor». 
fancìaUì viaoqo orespocialì e ohe ia-l 
viandoU a quésta scuola oltre il tro-* 
Varvì una buona educiixìpne fifiìca* 
morale, procaccìeranho lóro esìandì» 
i\\3(^\ ginati divertimenti che t;iutat 
soddisfazione incoutcrarono P anno ih-

i Presso lo stabilimento è in Ten^ìte. 
il Tì'aUafo di glnìuì^dca ad uso d ^ 
maestri e niaèatra. deU^ scuole p^ 
marie, al gre«Ko di L, %, 21-488 ^ 
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ì\ BerSiWt^cre \miÌA d'una dimo-
istrfizione, ìasofata impnnementó fare 
a Carrara, al grido di morte ai Re, 
filovie ai ricchi. Lo sconcio baccano 
durò più ore, uà P autorità si fece 
iviva, > 

. . ^ . 

Vienna, 4. 
La Germania una parteciperà ad 

un'azÌone.coìletti\'u di potenze per ot
tonerò coattivamente l'esecuzione del 
-trattato di Berlino,'- - ^ •;:; 
,̂  r^NeJ distretto dì Novibàì^r ladU 
spÓ5Ì2ioni deÙa popoìagtone sono mòo^ 

n principe ìtouss, amb asari te re te
desco a CostaatÌn%oC5 "oaàdìdatO'al 
trono di'Bulgatia, * , >̂ 

I cjuidìjatì che si conosopuo fìu(»i'a 
sono: Il principe Kmauuele Vogorides, 
il generale tguatieff, il generale Ooa-
duìvoff-Korsakofl", il prìncipe Reuss, 
il prìncipe di Leuchtenberg* ì 

^Gazzetta PiemonteseJ [ 
Part^i^ 5. ^ 

Notasi che ogni giorno Lesaeps pâ ^̂ a 
luugho oreall'ambiiBciatn turca. Ohi 
dice che'Tunisi , viene offerto alla 
Francia coma compenso? p^r Poccupa-
zìuae deU'KgiUo chtì verrebbe fatta 
dall'Ingbiltsrra. Ohi a^si^rlsee Invoco j '̂̂ jrrovitì romana 
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( Mandano da Roma, 6, al C&niere 
(iella sera di Cdilktin ; 

L' a^laiuiu^a dai Ueputifitl Tn,§̂ v:|dìQ~„ 
nali dì sinistra convocata dalf'oiior. j '^^^ trattasi "della cesaìoaa intera dal 
iSfiglen a Napoli per vedera di stabi
lii e un accordo, avrà luogo il giorno 
ró corrente. 

'' — Sembra còuforiniwsi la voce che 
la lu'esideuiui della pamet-a intenda 

'sporger querela contro il giornale ohe 
idiirusQ ia voce d* un ^oputato italiaQO 
ScompYìCàXO nel couiplòtto NOIÌJIÌJÌ^. 

KOTIzm m BORSA 

:a«!KUts. itnliia^ ^ud, •&r4> si ,47 
lOftì ,- .-. ..̂  .- . J- . : nM 23 04' 
'Unà i -Ki r J ' o i J id ' .%. ^Vftf 2^45 
Frauda ; . ; . T l l Q 3à UO 25 

-Prestlt*Nà«Ì.?(ialè. , 
Asioai rwffbs, .^tiaf^ciil 825—825 
ifV .̂'̂ 't f.WàaIe\,4, . ..Sìe»r)Q .-;ì,Oò 

'.0bbI!gs3;.'marÌ.ìÌ».H-ìll.* -2fìS i- 25i 

^Ore-llÉo mobliia^^a ;• .• ^84—68? • - ' 

;ft̂ 3a;ma italtada -•,• : : " ' ^ —' '-
Vflonfiies» r 5 6 

Ferrovìe austrlayke , 25tì — 255 — 
iBaaea KsrionaJ*? . , 1^:' - 7iì5 -
Napoltìi»ni d'oro . f i a'37 9 38 
Cambio sa Loudra . . j lH 75 Uà 75 
Cambio aa Parigi . . 46 50 46 56 
ReadlUiiaatr. afganto ' 6"3 25 63 15 

* in B^ria ' m 70 80 60 
» la ofo 68 50 68 25 

ftfsbfUeja . . , . . . 326 — 33Ò -
, r 

^«ÌTEÌJJS 1 5 6 
Preatit) fraucaaa 5 O'O 112 05 U3 07 
aau^ìta trmtimit 3 Ofo 7Q 60 7d G5 

» » S 010 
» italiana 5 Oio 

Bftuvia di l?r&afìia . „ 

?:ìirrovÌeU>nib,Velie*.?* ìX'ìt 
OtiQ. ferr. V. s . a. IfetìS 23:4 
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CritArlsrlono s»f!rf«?t(a dlall«p 

\Gmur ro i i l i uhnìiarUtì Taso delle ver*; 
Pillole del chimicu-farmacìsfea OARLCK 
OASPARINI dì PADOVA. 

Una suatola costa Lt 9 con relativa^ ., 
istruzione ^rmata a mano dall* Iuveii4 
ture, SJìsp(ìÌi4c^ a L. t a » franco di; 
porto per tuttp il Jìejno. | 

ìnipaiSoT» si venlono e^cln:iiva-
mérite in yU^ S- FiiUMO N. 1275 ^[ 

mon in altre farmaci^, • 
Dopositi: Veuie:^l«, Fratelli Poncì* 

Caline, Luigi lìiasioli. l leUwua, PA--
lìiis Umberto, Ha-c^acla, Zattei a . B. , . 
^atiiìfiittìi'*!, RiijatoUi Oiovannii \ 

"i'i 
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TEDESCO FR&HCESE 
DA ujiQi nmiT 

_ lf-0 -
" 237 -

; 71 - r 7 i -
65 - 26S~~ Obbligasloni roioauo v 

4 

I 

canale dì Suoa all'lorthiltorra, , o. ,-* * . , / ^ 
'̂  -, . i R-aiuUta iiKstriafiii (oro) 

Willem/ì OaìnMo aa Xoadr*. 
, -• --" - piitiffu (>• I oatQiiio « f i i r m m . 

^Ktì.giunge ìu ma^W niouìouto un ; OaaBjUii&Uiagî al 
telegramma da Versailles. Tnr̂ tìJ . . . .: 

Pani di Oaasagnao à alla tribuna e j . Berl ia« 
aiftìudalaauaeltì5M^nQ,«ouìaereiUbìla/£2S?^. ] l 
violenta di pnroloi fu già Ticlii;lraató SToBìIìarel'"! '".''. I 'StfS —382 60 
par due volte aU'ordJne., , - , p ! ̂ «n'I'^ ìtaìianatf. . | 72 25. 72 ùO 

», 

60 43 fi 5 m 
25 28 25 27 

443 r.o 441 so 

tv ••r nn 
I\ ( 
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if 

Holim ^i^usSIr» ruot9..sito ia P e r ^ 
aumia, distretto dì MonseltCtt. • 

Piriis'orjii pur le i ratunveuì .«gnoF^-
Giovanni ZoRfatì In Perjinmia. 

t '^^H wr^ t-

àLntenore 
ri i-L Ivli i-K 

S e n d i ^ ìtaììanaij -
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hanno IWS'em far noto^nlk'pi'opna elicatela, che ìì Gli ANDE CATÀLOGO ILÌVSTBATO 
per ie uo\ità iiivCviuiU iisfA diillo slamjm. (Questo grfiìiioscr e piccolo volume contiene la noinm-
clftlmft't̂ 'd fdisfgtìi tìèllfi'.piùbeHe<novi1h, i» Abiti, Pakltìt-MantelH, lingerie, Corredi, Selerie, 
FàìUam, ecc.; come piìTPi. più compiuU ragguagli circa allo spodì/iomVlo quali effoUuansi 
frjtnèo*di pÓTto a partire da,^^.^j^anchi. av • i^'-v->• • 

ì Cataloghi Po i eninpioni HOIÌO inviati g-ra/Zs e franco a Mille le persone che ne faranno 
domàndu; mn catta posiate,,o leli&ra affrancata indirizzala ai 4-601 

Lfniif 
70 Bonlevjird Hausmanu - ìP:&LUìGt - 70 BoulcTard Ifansmann 
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V r v K x o d e l p a n o . — 01 aflrottiaino a pubblicare la aeyuentQ Tabella 
,*FH?HmffmM!iMat«m9TB5BTJM?T^^ 
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Cavall ini Cosi an te . 
Suddet to . . , , 
Rampazzo GirolaiiiD 
Caslc-lletto r i e t ro" . 
Suddet to . . ' / . 
0e#aritt Luigi . \ 
Giorflano Marcoi . 

J^atorouzi C a r i o . ' • . 
.Orian Antonio , , 

..Vaf^oiJi Bortolo . . 
Recalriin Pie t ro . . , . 
Mattiax^o Marco - . -
Coccato B o i i o l o . . . , 
CompagnJp Lorenzo . . 
Gasparineti i f ra te l l i , ^ -
Andrca to Giocondo/^! C -
"Boììszzé^ Ùheomo - - , . 

^^Vasoin Marcò ^ . : 
PaTanellO'Bolognìn 
CHStelleito Antonio 
Zanet t i Francepco . . . 
B i u n Mar ianna ; . . , 
Komano Oiacoiììo • . . 
Ztìlìiro^ìch Sebast iano '- . 
Ta ragno lo Qiovann i , . . 
Zancan Giuseppe • . . 
Facce Antonio . ^ • . * 
Br igo Giust ina . . . . 
Scapolo Lu ig i - . . . . 
F r iu l i AIe.s&aJi(]ra 
Sonpin^ s a n t e . -

u BrCAZlOSRTi6ÌL"EsÉItCi:ÌlÒ 
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i.J*s 

Rodat i , 2235 
8 . -Michtile, 2268 
Oodaluj)ga> 4480 :. 
S, M, IcoiJÌa, 2fl04 
Becciierje Vecchie, 293-4 
Corrò Ti t io r iò E'ni:, 2414 
Borjio lìiaiico, 1319 
Savonaiolfl, :50S^'i • 

-Pon te .Corvo , 3074 -
Poiil.6 AtlÌBn, 3311 
S. Leonardo , 4<i08 
S. Pìgfro, 1519 
Busineno, 4060 ' >̂ «̂̂  

|Becch«r ie Vecchie, 32T 
Osteria Nuova, 595 
Debite, 171 
Boccalerie, 181 
Pouf© S. Leonorflo, 1466 
Servi, 1758 . • ; 
S. ]?raiicesco, 3093 
S. Giovami], 1844 
S. Agata , 1C93 
Pòzzrt mpìM'é; •3S76-- - • • ; 
Rovina , 4304 ' " • 
Càppollif 4211 •:.•••• 
Pozzo Iiìpiiito, 3858 
l ìoccalerie , li)2 

"Zitelle, 3(586 , 
Spir i to Santo, '17G3 
Rosel la , 324 

..Belle P a r t i , 684 

Ì*rezKl 
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01 
66 
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l . 5 6 : 
I 6(5 
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58 
58 
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S S -

56 
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56 
56^ 
56 

Prezzi] 
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46 
4 4 

• „ 4 6 
40 

/48, 

46 
46 
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44 
48 
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Amso K âovo - AVVISO KUOVO 

Casale a S. Lorenzo 
Coligiornp.lS corrente conipii glLaFFortimeiiti di ogni sorta pos

sibile, di,fe'Ófib" I n i i l l , S e l a é VeBlllU per la Stagiono on-
jlrauté èia da SIGNORA conieida, UpM.O, nOlic^.d'ogni specie,di 
\ T iJ|ì|!i'Ìfifl in.uso, CoiSC.rte,Ìaletto,,da. piaggio, ila cavalli, ecc., 

j ' l l i u » ( i Usarle pM- uso 1 tìrsonalo da tavola e da letto, C F C t o f i n C 
" Cun Rarte i*gmH i'iìrf'•fRppeŷ .feTÌp; ece„ ecp. . d26107 

Ogni afiirolo a presì̂ ii ^;arantili ,deUa maggior conveiiienzìì 
• _„ — • — — 1 - ^ i _ — • i i . ^ _ i , _ • ^ . L ^ - • •• 1 _ ^ , v — ì ^ - i — — . ^ ^ r , , ! ' " I ^ — 4 - ^ - 1 II ^ J I n — - . . ^ 
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.nr ofn s «• 0'-uisj4^ E ® T s î  u 
.:• ST>ECIALITA DÌILLA DÌTTA"' • • ' - • " 

Piazza Cavour U I U K A 1 I . r i - 4 d L Ì U L . Piazza Cavour 
ì4 premialo toir%dcgTb iVArgcp̂ ifisairEflp̂ fififonfe di. V Lifjuoii ilaliànì in Venezia 1375 y 

e I Questo premiato l iquore di un sapóre e profumo squisìiissimo sei^vo' 
p a n c h e come u n ' e c c e l l e n t e bibita a l l ' a c q u a è può veni re usa to da o p n i ^ 
" persóna con tu t t a l ibertà , essendo stato scrupolosamente anal izzato d a l ^ 

chiar- chimico sig. prof. F . CIOTTO ^J^?- uno dei più ionici ed igi(mici^ 
liquori che circolano in comfnercio k\d: \OCB}€Ì Società d ' Incoragg ia - ' ^ 
mento accompagnava a l l ' I n v e n t o r e l'estesissimd rà'pporto colle seguenti l u - | 
eìngìiiere pa ro le ! ^ i 

« D a quel rappor to lo scr ivente t r ae ina ter ia p e r . c p n g r a t u l a p i s e c o J 
« Lei della fatta iiivcn;;ìone e ad incorag^giarìa a persevera re nelle sue c u r e g 
e tendent i à far Iscomparìre quei l iquori e i e , m e n t r e al le t tano il palato f 
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€ dantiosissìrQVyieBCoao al la salute- * i 
.-r. y ^J 

s j 

f^r* F^r ^ 

i-j" 

L * . '- Y- V 

A'tfAdovn per YejacJKia 
H - ^ ^ —I-I- "-^ H - l 

Partenze 
a& PADOVA 

misto 
omnibus 
mieto 
omnibus 

ditJeHò 

r^ 

Arrivi, 
à YENE21A 

3,16 a i , . 4.55 1̂ , 
4,42 - 6M - . 
6,20 -T 8,10 '''••"' 
8 , - »• 9,S0 
I>,34 . 10,53 
a,15 p. 3,35 p. 
4,— • ; . , 5 , ^ -
e, 14 - T,IQ 
8.05 • 9.30 ^>. '• 
9,25 - 10,41 -

V e n e z i a per F » d o v a 
1-̂  

Parte riiio 
à& VEMCZiA 

A 4 4 

rriYi 
a PADOVA 

jOffvaibua^ 5,05 a;^., 6^22 a. 
'^ ^ 5,25 - 6,45 

9 J 5 -difetto' ^ 
misto 0.57 ^ 
diretto 12,55 p, 
omnlbaa 1̂ 10 " 

* 5,40 * 
• . 7,50 -

ajiflto U,— • 

r .-• 

• r ^ j MiLi-^^^ T ̂  

lo,IO -, 
11,43 '^ 
1,55 ti 
a SO, -
6,14 -
6,38 W 
0,06 -

12,38 a., 
A . 

'•i K 1 o M c e t r e per U d i n e ^ . t 

* '• Pàrt'enxo 
da MESTUE 

' ' Arrivi '• 
a UDINE 

i:: 
omnibiin 6,12 a.'' 10,20 a. 

' •• ' 10,49 - 2,-15 p, 
diretto 5,15,ni'l 8/^4 • • 
mÌBto .6,10 n B,40 
fino a Co- •* •; 

negliano .• ,, 
oniriiljufl 10,20' •• 2,14 a. 

. iCd ine per OT«s<re 
. J J 

Partenze ' 
da UDINE •••'^ 

omnibus 1,40 a. 
mÌHto 6,10 •' 
da.-.Cpn?- •,. ..MJ 

gVmno . , ,. ,, 
omnibus ' 6,05 » 
dirotto 0,44 » 
oiniùbuH 3,35 ji. 

Arrivi 
ti MESTUE 

r kos a, 

, , . ' - . 

70,16 -. 
12,57 p. 
7,50 %. -

'.i\ 

P a d o v a - B a H H a n o 

E3 ì a t ,to 

S 

._.. t 

; < • . ! 
."f 

0 I 
Padova ' . pflrt. 
'Vigodariare . -
Cam poli arselo ,'. 
S. Giorgio Pevt. * 

I S a f i s a n o - F a d o v a 

,^ 

^ n 

• ì " 

•é-

'anti. 

i 
5 

ant. gran 
Bansano . pa r t , ' 5 ,54 8,37 3,10 
Roflà 

ant. ant. pom pom 
4,57 8, 3 2,24 7,11 
5, 8 8, N 2,36 — 
5,20 8,24 2,51 7,30 lìosaano 
'5,29 6,33 3, 3 ì^ f p-,, , ,, ) a m 6,04, 

Campoflampiero!- 5,38 8.42 3,15 7,44 ^' '" ' ' '" ' '• ')paVt.-[6,14' 9, 
Villa dei Conta . 5.53 8,56 3,33 ^^.J.Villa del Conte. !e,26 9, 

o 

i orf\ 
33 

5, 44 8,47 3,22 7,43; 
.: . 5,51 8,54 3.20 7,50, 

se 4, isi -̂ ^ I 
Camiiosaniriioi'o. 0,43 •9,46 4,34 8,35 
S.Giorgio Pert . ;6,50 9,53 4,44 [ -
Oami^o^arsegh : ,6,5tJ 10, 2 4,561 _ 

BflFjfiano 
.• t i 

6, 5 9, 8 3,45 8,07 
e, 15 0,18 4, '3 8,19 
6,28 0,31 4, 18 8,32 
6,359,(18 4,25 8,41) Vigo'dariera . . 17,11 10,44 5,11 

arr. 6,45.0,48 4,37,8,51! Padova . air. '.7,22 10,25 5,23 9 , -

- H x ^ » * » T r ^ r ' 

J I --

.^'ir 
( - : 

3 - i 

' • M . 

'^^^m 

'il .y--

m tì 

.̂-

JC 

V n d o v a ;p^r T e r o n a ^ ^ • 

I — „ — d _ p j 

ì Partenze 
da PADOVA 

Ómnibns , 6,57 a, 
dirotto 10,19 -j , 
omnibus 2.40 p. 

- •• ' 7 , 0 8 K 
raUtft 12,50 a. 

Arrivi 
a VKilOìU. 

9,27' a.''-
11,55 « 
5,16 p. 
9,40 , . 
4, 7 a. 

T e r o i i a per VaUa^tA 

Partendo 1 
da YEIIONA 

' Arrivi 
aPADOVA 

dmniìitiB 5,30 a. 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
oninibua 5,25 >» 
mielo 11,45 • 

11 

7,47i a. 
] ,55 p . 
6,09 . 
7,54 -
3, 4 a. 

J ^ a d o v a per I K o I o e n a | K w f t o g n a j ) c r l i ' a d o v a 

Partente 
da PADOVA 

• ^ , > , - ^ ^ ^ — 

Arrivi Partonzo 
SBOLOGNA da BOLOGNA 

omnsLus 6,30 a. 
misto 
"dirotto 
omnibus, 6,25 • 
diretto B,17 » 

10,4fla. dirotto 5,15 a. 
11,58 *^°o^ U55p.i daKovigo 4,05 » 
3,10 p.i"°^'*^''5,03 . omnibaa 4.55 -

' 10,55 -[diret to . 12,-10 p. 
12,10 a.| omnibus 5,15 • 

Arrivi 
aPADOVA 

4^258. 
rojslo 6, 5 » 

, 0 , 2 2 -
- 3,501). 

e,i7i ' 

- ^ r - ^ i z - T 

i r^>ì 

' H , 

E -

1 "" f 

I L : ' r y - ^ ^ -
l?iH Ig i^ igf l^O-^lcenato . 

2 
1: 

>£3 

S 
r ' 

aflt. ent« ' pom pom 
Viceiìxa. part.;.5,17 8,20 2,40 7,10" Treviso 
S. Pietro iu Gli: 5.3^ 6,41 3,15 7,37l Paeflo V̂^ -
Carniignànò : . 5;46^ 1̂ ,48 3,24 7,45^ Utrana. . 
J^ontauiva . .-.:-5,56: 8,59 3,35 7,55| Albaredo 

a 
e ' 

a I jà 

s: 
ani. 

part. 4,53 7,56 2 
,',-. i' ;5, 6 
. . 5 , 1 6 

. 5,30 

ant. poni pom 
10 

• 8, 9'2,30 -^ I 
. 8 , .19 2,42 7,27] 
8 33 2 K! — 

r-+< 1 n ) aiT- G, 03 9, 0 3,43 8, 2l Castelfranco. . 5,44l 8]47 3^ 17 7,47| 
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d S C a s a l e d i j ^ c o d o t t l a : 

A.tiillo 20 Novtnibro p. v. resta aperto 
in questo Cornvuc il 

CONCOUSO 
al po^lot?Ì Mafì'tni lì'nna Scucia mi^fa-pro-
paratormcontribuii (on rcnoraiio d'annue 
l i re f00, oltre J'afcitawone ed il gcUmenfo 
di piccia oita}{lia. 

C(ÌO'o eli*' inuinicno renderai aspiranti 
dovrfn'ò prima dft fuddj^lto tarmino pro

durre, a qmslD {>roto^o]lo ì fiegueoU H-
^uisitU ^ 
0 Pal^ntti d'ai>iliìazi£ine ailMusFgHanienio 

d g^pdo fnperiore 
3) Ffde di nascita ' 
3) CcHficMo di .Sfina coslituzione fisica : 
4) Aifrsfjilo dì l)Tmfia condotta 
f>)-Silnazrone ór faajìgì^ 

A ciicoMspge pari verrh préf^Wta quella, 
elle oUrt? la Inaiente ricliiesU presentì la Pa-
teute pei r ivsgnameUo nei giardini d'in 
fanzia. 

Gli ani ftì K. 3, 4, 5 dovranno;esswe di 
data rcrente. 1 -.•. 

L'eletta dovrà Irovarpi al posto subifochè 
Rvrh ricfvula )a parfecipazìoiie di nomina. 

> Baila Residenza Municipale 
lì 31 otubrri 4h78. 

VAn^MQv^ Anvano 
^ FAUSTO dott. FACCIOM 

oìE 
AHOMATICHB MBDICINAU 

B un infiaif*".^j?,bntì oèfmotìco th 
aoufarìAoa hùliBZZìSi. Sarva^ eom» i 
prepur&to» a dìdtruggGre le lenUg^ 
pini, l0.:]pn«tol0«.Jd lurnchìB tQll& 
peilo; guar isce con gran suceemì 
iàli imì/er/efiionì. Ctmfeacvf l a p ^ 4 
Sjjia t JmosJ^idfl; mant ieno il f*ìio co-
l o p é / E "bkohbsimo Ptsr ìsn^av, , 

Oftpcfiitó !h PADOVAaHél'nrmacla Const-
lio, KoÈerli, Arrigoni, Ren^ardl e Durtr^ 
BicrhtUi,-— Ferrara: Kavitra.— CfimdiJ 
Msrcìielth - Trevìior Pirdcni, Fracchia ì 
l&netti. *- Vicenza r Vslsri é 'FViezlero, - ' 
V«Q«ÌÌL: Botici r^^SEiptroni, Civici*, PMCI, 
Agtniia Ltrjt^^s. ^ Mirauc: Roberti,-^ 
Rr^Mcor nif^r '-ii- '̂CbittìKia RoRteglm^ 

&ufAJM>: A. ConlinprofUfiuerd, ' 30-18 
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e moì principali coetoraJ 
¥ez20L.'••&/:,. 
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Faromcia della Legazione Britannica 
Vìa Tornabuonì, 17, eoa succHrsale Piaz?a Jìlanin 2, Firenze 
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Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma slcconao 
agisce direttamente BUI Mì)i dei Imeuesimi gli dà a grado tale, forza 
cbe li^ri-ndono in poco'teinpo illoro coloro naturale; ne impedisce an-j 
Cora la caduta e promnove U s?iluppo, dandone il vigore della gie-
ventfi. Serve inoltre per levare la foriera e togliere tutte le impurità. 
che possono essere sulla tèsta, senza recare U ^iù piccolo incomodo. I 

rer queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a q̂ uèlle 
persone cne o per malattia o pjr età avanzata, oppure per qualche caao 
eccezionale avessero bisog&o di usare poi loro capelli una sostanza ohe 
lì rendesse ù primitivo loro colore, arvertondolì in pari tempo che 
questo liguìdo dà il colore che Mevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione., \-'. • -'^^^••^ _.^__ „. „.̂ ^ ^, ' ^^L.^U-•'• 

;;.,. iSi-spedisce dalla suddettafanna^ia dirigendone le domande accom-
papiate da Vaalia postale. Si trovano in B*e'(3©va presso le farmacie 
M U T O , da PIANÉÌU: E MAUKO, CORNELIO e da óiov. MAZZOCCO 
parriìCcMere ai Duomo; a Venezia Zampironi^Pìvetta, Ongarato e Poncì ; a 
Vicenza da Valeri : a Kecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi e "Ema-
nnelli; a Udine da Fahris e Fìlìppuzzi. 6Ì-490 

^ T H ' ^ — Y - - J ' - ^ ^ ^ T ^ ' - T - * ' . » ' ~ L 

IL&TTiE G0NT&G6I0SE 
^ ^ C J m c r c ^ T U u 

riiiir̂  
rrJHsd 

GUAfllGIONE pronta « Io piò sicura. Ceti 
f&ctla da farai In se^eto ascha vjsjjfpJQiido, 

AtTESTin AèUlffDori nicord, Culierfar, 
Desruones, chirurgi ti capa, spechi-
mente incarlcan n c ^ Oap̂ daH di Parigi 
del serviiie dolio rnalatUfl flofìtaggloso, 

5̂ . ;B^ Per ft\iUfo le cgalraflazioni, 

ftùprB porUnU tu Uu (t Staj&pistlo dell 
State francese. ' 
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